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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

La Commissione europea ha adottato una relazio-
ne sull’attuazione del suo piano d’azione per il 
rafforzamento della gestione condivisa dei Fondi 
strutturali e di coesione dell’UE. Questa relazione, 
presentata da Paweł Samecki, commissario 
europeo per la politica regionale, e da Vladimir 
Špidla, commissario europeo per l’occupazio-
ne, gli affari sociali e le pari op-
portunità, descrive le misure adot-
tate per migliorare i controlli finan-
ziari negli Stati membri e ridurre gli 
errori che possono dare origine a 
pretese infondate di pagamento a 
carico del bilancio dell’UE. 
Paweł Samecki, commissario 
per la politica regionale, ha di-
chiarato: “La Commissione attribui-
sce la massima importanza al mi-
glioramento dei sistemi di gestione 
e di controllo. Con il sostegno degli 
Stati membri abbiamo messo in 
atto un piano d’azione per garanti-
re una certificazione delle spese 
affidabile e rigorosa. Questo con-
tribuirà a ridurre il tasso di errore e 
a garantire che il denaro dei contri-
buenti sia speso bene. Oggi pos-
siamo constatare che i nostri sforzi comuni stanno 
dando frutti: la Commissione e gli Stati membri 
sono impegnati ad adottare misure appropriate 
quando riscontrano errori. Stiamo facendo pro-
gressi anche negli sforzi volti a semplificare le 
regole di finanziamento.” 
Vladimir Špidla, commissario per l’occupazio-
ne, gli affari sociali e le pari opportunità, ha 
aggiunto: “La Commissione si è impegnata a fon-
do assieme agli Stati membri per garantire che il 
denaro dei contribuenti sia utilizzato in modo effi-
cace e i fondi dell’UE vadano a beneficio dei citta-
dini. La semplificazione è di particolare importanza 
per i promotori dei progetti più piccoli e, per questo 
motivo, abbiamo introdotto, sin dall’inizio dell’at-
tuale periodo di programmazione, alcune semplifi-
cazioni contabili per la dichiarazione dei costi indi-
retti. La Commissione ha promosso attivamente 
l’effettiva messa in atto di questa semplificazione e 
sono lieto di constatare che sono stati compiuti 

progressi; in questi ultimi mesi la maggior parte 
degli Stati membri ha comunicato alla Commissio-
ne le misure adottate per l’insieme o una parte dei 
loro programmi.” 
Misure più rigorose per ridurre gli errori  
Il 16 febbraio 2008 la Commissione ha adottato un 
piano d’azione in 37 punti, che costituisce una 

risposta concreta alle raccoman-
dazioni del Parlamento europeo e 
della Corte dei conti europea, per 
rafforzare i sistemi di gestione e di 
controllo negli Stati membri e ridur-
re il rischio di errori nelle domande 
di pagamento. La responsabilità 
dell’individuazione e della rettifica 
degli errori è in primo luogo degli 
Stati membri, mentre la Commis-
sione ha il compito di controllare 
se quest’obiettivo sia stato rag-
giunto. Il piano d’azione ha lo sco-
po di far sì che le autorità nazionali 
controllino attentamente l’ammissi-
bilità delle spese dei Fondi struttu-
rali prima di presentare le doman-
de di pagamento alla Commissio-
ne. In caso di irregolarità, sono 
previste misure rigorose per so-

spendere i pagamenti o recuperare il denaro trami-
te rettifiche finanziarie. 
La relazione adottata oggi dimostra che le misure 
più rigorose introdotte dalla Commissione stanno 
già dando risultati concreti. Dall’inizio di quest’an-
no la Commissione ha recuperato più di 629 milio-
ni di euro e si stima che un altro mezzo miliardo 
sarà recuperato entro la fine del 2009. La relazio-
ne rileva peraltro che sono in aumento le rettifiche 
finanziarie effettuate dagli Stati membri, che sono 
quindi più liberi di presentare domande di paga-
mento per altri progetti ammissibili. 
Il piano d’azione mira inoltre ad aiutare gli Stati 
membri a preparare la “chiusura” dei conti per i 
programmi 2000-2006 dei Fondi strutturali e a 
verificare le strategie di audit e i sistemi di control-
lo finanziario degli Stati membri per l’esercizio 
2007-2013. 
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Latte: la Commissione autorizza aiuti di 
Stato fino a 15 mila euro agli agricoltori  
Nell'ambito del cosiddetto Quadro temporaneo anticrisi adottato dalla 
Commissione nel gennaio del 2009, la Commissione europea ha deciso 
oggi di autorizzare gli Stati membri a versare agli agricoltori, una tantum, 
un massimo di 15 000 euro sotto forma di aiuti di Stato. L'iniziativa si collo-
ca nel contesto dell'azione condotta con perseveranza dalla Commissione 
per stabilizzare i redditi dei produttori di latte, ma è naturalmente rivolta agli 
agricoltori di tutti i settori. Con la decisione odierna, la Commissione intro-
duce nel Quadro temporaneo un ulteriore importo distinto, limitato e com-
patibile di 15 000 euro a titolo di aiuto agli agricoltori. Tale importo può es-
sere erogato una sola volta per azienda fino a tutto il 2010. Gli aiuti "de 
minimis" eventualmente già percepiti dall'inizio del 2008 devono essere 
detratti dall'importo in questione. I regimi di aiuto istituiti in ossequio a que-
sto nuovo strumento dovranno essere accessibili a tutti i produttori agricoli 
primari e si intendono comple-
mentari alle altre misure anticrisi 
di carattere generale poste in 
essere dagli Stati membri. Il pro-
getto di conce- dere agli agricoltori 
aiuti di Stato fino a 15 000 euro 
era già formu- lato nella comunica-
zione della Commissione sul 
settore lattie- ro-caseario del 22 
luglio 2009. 
"I 15 mila euro che le autorità na-
zionali avran- no facoltà di versare 
agli agricoltori contribuir anno a 
superare i gravi problemi di liquidità in cui versano alcuni di essi", ha affer-
mato la Commissaria per l'Agricoltura e lo Sviluppo rurale Mariann 
Fischer Boel. "Credo che questo aiuto, sommato alle altre misure già in 
atto a livello UE, consentirà ai nostri produttori di latte di uscire dalle diffi-
coltà in cui si trovano attualmente." 
 Misure adottate in precedenza nel settore lattiero-caseario  
La Commissione prevede di spendere quest'anno fino a 600 milioni di euro 
per misure di mercato. 
Il periodo d'intervento è stato prorogato a fine agosto 2010. 
Quest'anno il 70% dei pagamenti diretti potrà essere versato con sei setti-
mane di anticipo rispetto agli altri anni (a partire dal 16 ottobre). 
Nell'ambito della riforma della PAC del 2003, ai pagamenti diretti a favore 
dei produttori di latte sono stati aggiunti 5 miliardi di euro in più all'anno a 
compensazione delle riduzioni dei prezzi d'intervento. 
Il 19 ottobre la Commissione ha annunciato un nuovo pacchetto di aiuti di 
280 milioni di euro a favore dei produttori di latte. 
Nell'ambito della Revisione dello stato di salute della PAC e del Piano eu-
ropeo di ripresa economica sono stati stanziati 4,2 miliardi di euro supple-
mentari per far fronte alle cosiddette "nuove sfide", tra cui la ristrutturazio-
ne del settore lattiero-caseario. Tutto questo si aggiunge ai fondi già dispo-
nibili nell'ambito della politica di sviluppo rurale. 
La Commissione ha rafforzato anche il programma di distribuzione del latte 
nelle scuole ampliando la gamma di prodotti e le fasce di età che possono 
beneficiarne e ha avviato un nuovo programma di misure promozionali a 
favore dei prodotti lattiero-caseari. 
Il Gruppo di esperti ad alto livello sul latte, incaricato di analizzare le pro-
spettive a medio e lungo termine del settore lattiero-caseario, presenterà la 
relazione conclusiva dei suoi lavori entro fine giugno 2010. 

http://ec.europa.eu/agriculture/markets/milk/index_en.htm 

AL VIA  
I RISARCIMENTI  
PER i DANNI  
2006 E 2007  
 
 Sono disponibili 2 milioni 200 mila eu-
ro per risarcire le imprese agricole che 
hanno 
subito 
danni 
per 
cala-
mità 
di 
varia 
natu-
ra tra 
il 200-
6 e il 
2007. 
Que-
ste le somme assegnate dal Ministero 
a fronte di una richiesta di un fabbiso-
gno di circa 58 milioni. Lo rende noto 
la Regione. «Cercheremo di integrare 
questa dotazione con ulteriori risorse, 
utilizzando economie derivanti da pre-
cedenti assegnazioni ministeriali» dice 
Raffaele Lombardo, presidente della 
Regione siciliana. L'assessore regio-
nale all'agricoltura, Michele Cimino, 
intanto ha anche autorizzato l'eroga-
zione degli aiuti per i danni procurati 
dall'eruzione dell'Etna nel settembre 
2007.  Per quanto riguarda, invece, gli 
ultimi danni procurati dal maltempo di 
settembre e ottobre Lombardo spiega 
che «gli ispettorati stanno continuando 
il lavoro di rilievo e accertamento del-
l'entità dei danni. Non appena l'indagi-
ne sarà finita porteremo in giunta le 
proposte di declaratoria da inoltrare al 
Ministero». Cimino spiega di avere 
«ribadito al Ministero che le otto propo-
ste di declaratoria per i danni subiti 
dalle imprese per le piogge alluvionali 
tra la fine del 2008 e l'inizio del 2009 
sono da considerare eventi eccezionali 
da garantire con gli aiuti di Stato». 
«Alle criticità rilevate dal Ministero - 
sottolinea - abbiamo risposto sottopo-
nendo i dati emersi e documentati dal 
Sias, il servizio informativo agromete-
reologico siciliano». 

Europa & Mediterraneo n.42 del 04/11/09 
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APPROVATA GRADUATORIA PER AIUTI ALLA PROMOZIONE  
E’ stata approvata la graduatoria delle domande di aiuto presentate per beneficiare dei contributi previsti dalla misu-
ra 133 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013.  
“L’obiettivo è dimostrare che i nostri prodotti possono generare flussi economici significativi. E, la Sicilia deve ritrova-
re la sua vocazione economica che è strettamente legata all’agricoltura, al turismo e al suo patrimonio ambientale. 
La misura è finalizzata infatti – ha spiegato l’assessore regionale all’Agri-
coltura, Michele Cimino - alla pro- mozione dei prodotti di qualità e al 
sostegno agli operatori che lavora- no per valorizzare le nostre eccellenze 
agroalimentari. Da un lato prevede un sostegno diretto alle aziende per 
affrontare i costi della certificazio- ne, dall’altro dà un aiuto concreto ai 
consorzi e alle associazioni che rappresentano le aziende stesse e 
che attivano iniziative per favorire la conoscenza e la diffusione dei siste-
mi di qualità sul mercato interno ed estero”. 
“Il nostro agroalimentare – ha detto ancora Cimino - si basa sulla qualità. 
Penso che questa misura sia un contributo importante per consolidare 
la linea politica agricola del nostro governo, legata alla tracciabilità dei 
prodotti, alla sicurezza alimentare e alla territorialità delle produzioni”.  
Per il dirigente generale del diparti- mento Interventi strutturali, Sara Bar-
resi “L’agroalimentare di qualità è un motore economico per la Sicilia, 
che fa da traino anche al turismo. L’impegno del dipartimento è stato di 
rendere fruibili, in tempi tecnici mi- nimi, i 15 milioni di euro destinati ai 
consorzi di tutela e alle associazio- ni dei produttori. Mi auguro che siano 
ben spesi perché la misura dà la possibilità di avviare azioni di informazione e promozione di tutte quelle produzioni 
ottenute con metodo biologico certificato e dei prodotti a marchio comunitario Dop, Igp, Docg, Doc e Igt. A dicembre 
riapriremo il bando per assegnare le nuove risorse”.  
Gli interventi ammessi riguardano le spese: per la fornitura di beni e servizi necessarie alle attività d’informazione; la 
realizzazione di campagne promo-pubblicitarie e incontri con operatori; la partecipazione a manifestazioni, eventi e 
fiere. 

AGRICOLTURA 
VINO: 15 IMPRESE SICILIANE SBARCANO IN CANADA 
Da lunedì 26 ottobre, 15 imprese vinicole siciliane produttrici di vini, grappe e acquavite sbarcano in Canada per par-
tecipare alla XIV edizio- ne della vetrina internazionale 
“Grandi degustazioni vini 2009”. L’evento è stata organizza-
to dall’assessorato Agri- coltura e Foreste con la collabora-
zione dell’Ice (Istituto Commercio Estero) nell’ambito 
dell’Accordo di program- ma 2008 -2009 per promuovere e 
valorizzare i prodotti a- groalimentari del territorio. 
“L’obiettivo - ha detto l’assessore Michele Cimino - “è 
sostenere la produzione enologica siciliana in Ontario e 
Quebec, ampliando l’of- ferta e la presenza del nostro vino 
in aree in cui si è regi- strato un interesse crescente per 
le relazioni commerciali come la British Columbia, Alberta 
e Nuova Scotia. Tra l’al- tro, dieci delle imprese che hanno 
aderito alla manifestazio- ne sono già presenti nel mercato 
canadese grazie ai risul- tati ottenuti mentre le altre cinque 
sono interessate ad en- trare in contatto con gli operatori 
locali per allargare il mercato del loro export. I nostri 
imprenditori, nel corso della kermesse, avranno l’oppor-
tunità di incontrare la stampa canadese e gli imprendito-
ri del mercato locale, a cui far conoscere le loro produzioni più eccellenti attraverso degustazioni di alto livello”. 
La promozione è organizzata in quattro tappe divise per area geografica. Area West, a Vancouver, lunedì 26 e a 
Calgary mercoledì 28 ottobre, dove le aziende avranno la possibilità di partecipare anche al “Willow Park Wine & 
Spirits” che si svolgerà giovedì 29 ottobre. Area East, a Toronto, lunedì 2 novembre e a Montreal, mercoledì 4. Nella 
stessa area, sono state aggiunte altre due tappe opzionali: Ottawa il 5 e Halifax il 6. 
 

Europa & Mediterraneo n.42 del 04/11/09 
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39 iniziative italiane tra i 196 progetti  
che la Commissione finanzierà in seguito al bando LIFE+2008  
La Commissione europea ha approvato il finanziamento di 196 nuovi progetti nell’ambito del secondo invito a 
presentare proposte per LIFE+ (2007-2013), l’attuale programma europeo per l’ambiente. I progetti presentati 
provengono dall’insieme dell’UE e riguardano interventi nei settori della tutela della natura, della politica am-
bientale e dell’informazione e comunicazione. In totale rappresentano un investimento di 431 milioni di euro, 
di cui 207,5 milioni di euro saranno coperti dal contributo UE. 
Il commissario europeo per l’ambiente Stavros Dimas ha dichiarato: “Sono convinto che questi progetti 
recheranno un sostanziale contributo alla tutela della natura e al miglioramento dell’ambiente, contribuendo 
altresì a sensibilizzare gli Europei sulle principali sfide ambientali che dobbiamo affrontare, in particolare i 
cambiamenti climatici e la perdita della biodiversità.” 
In seguito all’invito a presentare proposte del novembre 2008, la Commissione ha ricevuto oltre 600 proposte 
da organismi pubblici o privati dei 27 Stati membri dell’UE. Di queste, 196 
sono state selezionate per un cofi- nanziamento nell’ambito delle tre compo-
nenti del programma, vale a dire LIFE+ Natura e biodiversità, LIFE+ Politica 
e governance ambientali e LIFE+ Informazione e comunicazione. 
I progetti LIFE+ Natura e biodi- versità migliorano lo stato di conservazione 
di specie e habitat in pericolo. Tra le 227 proposte ricevute, la Commissione 
ha scelto 80 progetti da finanziare, presentati da partenariati tra organismi di 
conservazione, enti governativi e altri soggetti. Situati in 22 Stati membri, tali 
progetti rappresentano un investi- mento complessivo di 199 milioni di euro, a 
fronte dei quali il contributo comu- nitario sarà di circa 107 milioni di euro. La 
maggior parte dei progetti (74) riguardano la natura e contribuiscono all’attuazione delle direttive sugli uccelli 
e/o sugli habitat e alla realizzazione della rete Natura 2000. Gli altri sei sono progetti relativi alla biodiversità, 
una categoria di LIFE+ per progetti pilota che affrontano temi più ampi riguardanti la biodiversità. 
I progetti LIFE+ Politica e governance ambientali sono progetti pilota che contribuiscono allo sviluppo di 
idee politiche, tecnologie, metodi e strumenti innovativi. Tra le 288 proposte ricevute, la Commissione ha scel-
to 99 progetti presentati da una vasta gamma di organizzazioni del settore pubblico e privato. I progetti sele-
zionati, localizzati in 19 Stati membri, rappresentano un investimento complessivo di 211 milioni di euro, al 
quale l’UE contribuirà con circa 90 milioni di euro. La quota più cospicua del finanziamento comunitario (circa 
26 milioni di euro) è destinata a 28 progetti concernenti i rifiuti e le risorse naturali. I cambiamenti climatici co-
stituiscono il secondo settore prioritario, con 24 progetti che fruiranno di finanziamenti per circa 25 milioni di 
euro, seguito dalle risorse idriche (17 progetti). I rimanenti 30 progetti vertono su una molteplicità di temi tra 
cui l’aria, le sostanze chimiche, ambiente e sanità, foreste, innovazione, rumore, suolo, approcci strategici e 
ambiente urbano. 
I progetti LIFE+ Informazione e comunicazione divulgano informazioni e mettono in rilievo le questioni am-
bientali, oltre a promuovere la formazione e la sensibilizzazione alla prevenzione degli incendi boschivi. Tra le 
98 proposte ricevute, la Commissione ha scelto 17 progetti presentati da una serie di organizzazioni del setto-
re pubblico e privato che si occupano della natura e/o dell’ambiente. Situati in 12 Stati membri, i progetti in 
questione rappresentano un investimento globale di 21 milioni di euro, al quale l’UE contribuirà con circa 1-
0 milioni di euro. 
L’Italia tra i principali beneficiari  
Dei 27 Stati membri dell’UE, l’Italia è il Paese con il numero più elevato di progetti selezionati: delle 196 inizia-
tive che riceveranno il cofinanziamento UE in esito al bando LIFE+ del novembre 2008, ben 39 sono italiane 
(14 progetti nell’ambito di LIFE+ Natura e biodiversità, 23 progetti nell’ambito di LIFE+ Politica e governance 
ambientali e 2 progetti nell’ambito di LIFE+ Informazione e comunicazione). I progetti italiani sono localizzati 
in tutto il Paese (anche se il centro-nord è più rappresentato del sud) e alcune iniziative riguardano più zone 
contemporaneamente: per esempio, l’Istituto Superiore di Sanità riceverà un contributo UE di 381 957 euro 
per uno studio su inquinamento e salute che verrà eseguito tra l’aprile 2010 e il settembre 2012 e che stabilirà 
in quale misura le donne in età riproduttiva (20-40 anni) sono esposte a inquinanti organici persistenti rilevati 
in prossimità di alcuni stabilimenti industriali e discariche situate in nove regioni italiane (dal Trentino-Alto Adi-
ge alla Sicilia). 

Per maggiori informazione su LIFE+, vedasi http://ec.europa.eu/life 

AMBIENTE 

Europa & Mediterraneo n.42 del 04/11/09 



In Sicilia si investe in professionalità dell'energia solare 
L’Anfe regionale siciliana, in collaborazione con società private, Provincia Regionale di Ragusa e Consorzio Asi, ha 
formato tecnici progettisti ed installatori di impianti solari termici e fotovoltaici. Personale qualificato in grado di lavo-
rare nel campo dell’energia pulita. 
Una rete di tecnici progettisti ed installatori di impianti solari termici e fotovoltaici capace di offrire al mercato pubblico 
e privato servizi altamente qualificati ed innovativi. E’ questo lo scopo del 
progetto Solaria portato a termine dall’An- fe, Associazione nazionale fami-
glie emigrati, delegazione regionale della Sicilia. L’ente di formazione in 
collaborazione con la società Euroconsult, Provincia Regionale di Ragusa, 
Consorzio ASI di Ragusa e con un gruppo di imprese locali che operano nel 
settore dell’impiantistica, della progettazio- ne e dell’istallazione, ha formato 
28 professionisti diventati “Esperto delle tecnologie di conversione dell’e-
nergia solare”. Il corso, finanziato dall’As- sessorato Regionale al Lavoro e 
Formazione (nell’ambito del FSE – POR Sicilia 2000-2006) ha ottenuto la 
qualificazione professionale di personale ora dotato di competenze specia-
listiche nel settore della valorizzazione e della diffusione delle tecnologie di 
conversione dell'energia solare. 
Già nove gli assunti a tempo indeterminato al termine di un percorso di formazione che consentirà loro di svolgere 
funzioni di collegamento tra produttori e mercati locali tramite la fornitura di servizi informativi e promozionali, di assi-
stenza tecnica per la progettazione, l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti ad energia solare termi-
ca e fotovoltaica. La scelta dell’Anfe di puntare sulla formazione di professionalità così particolari è legata alla svilup-
po e alla diffusione delle energie rinnovabili che ha interessato la Sicilia negli ultimi anni. 
Il progetto Solaria – raccontano i responsabili dell’Anfe - ha permesso la sperimentazione di metodologie e di stru-
menti didattici che ha consentito ai docenti dell’Anfe Sicilia di attivare a Ragusa un nuovo centro formativo chiamato 
C.A.M.P.U.S.S. (Centro Addestramento Mestieri e Professioni Utili allo Sviluppo Sostenibile). Il Centro è ora in grado 
di fornire al territorio della Sicilia orientale servizi di formazione, riqualificazione ed aggiornamento delle risorse uma-
ne su ambiti disciplinari utili allo sviluppo sostenibile dei sistemi locali. 

Pagina 5 

PESCA: CORTE UE CONDANNA ITALIA PER USO  
DELLE SPADARE 
 La Corte di giustizia europea del Lussemburgo ha condannato l'Italia per l'uso diffuso delle 
spadare, proibite in tutta l'Ue dal 2002.  Per i giudici europei l'Italia non ha provveduto a con-
trollare, ispezionare e sorvegliare l'esercizio della pesca per assicurare, così come previsto 
dalle norme Ue, il rispetto del divieto di detenzione a bordo dei pescherecci di reti da posta 
derivanti, le cosiddette spadare, e del loro utilizzo. 
 Questo tipo di pesca illegale, il cui principale obiettivo è il pesce spada, è molto pericoloso per 
la conservazione di tartarughe, piccoli delfini, capodogli o balenottere che possono finire nella 
rete. Nel solo Mediterraneo è stato denunciato, a più riprese, la morte di migliaia di piccoli ce-
tacei dovuta all' uso delle spadare.  Le norme comunitarie avevano vietato già dal 1992 le reti 
da posta derivanti di lunghezza superiore ai 2,5 km e poi dal gennaio 2002 l'uso di spadare di 
qualsiasi lunghezza. Ma da una serie di ispezioni, seguite a dettagliate denunce, la Commissione europea aveva accertato 
che in Italia pochi controlli e molte infrazioni consentivano ancora un largo uso di queste reti. Da qui la decisione di Bruxel-
les di contestare all'Italia una serie di carenze.  Dando ragione all'esecutivo Ue, la Corte del Lussemburgo sottolinea nella 
sentenza che, nonostante il divieto, era «frequente, abituale e largamente diffusa» la detenzione a bordo dei pescherecci 
di reti da posta derivanti ed il loro uso.  Inoltre, si legge ancora, le autorità italiane non hanno attuato un'azione efficace per 
reprimere le violazioni. 
 L'Italia, secondo i giudici, infatti non ha «provveduto in misura sufficiente a che fossero adottati adeguati provvedimenti nei 
confronti dei responsabili delle infrazioni alla normativa comunitaria in materia di detenzione a bordo e di utilizzo di reti da 
posta derivanti, segnatamente con l'applicazione di sanzioni dissuasive». Nel solo periodo tra il 2003 e il 2006 le sanzioni 
inflitte sono state definite scarse e le ammende amministrative non hanno superato un importo pari a mille euro.  Anche il 
numero delle reti sequestrato è ritenuto decisamente ridotto.  «Ci auguriamo che la condanna europea possa, finalmente, 
servire ad avere ragione una volta per tutte di una pratica illegale che mette a repentaglio tanto la biodiversità marina, 
quanto altre economie di pesca», ha commentato il vice presidente di Legambiente, Sebastiano Venneri.   
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ATTUALITA’ 
Continua dalla prima di copertina 

 
Semplificazione delle regole di finanziamento  
La Commissione e gli Stati membri stanno facendo considerevoli progressi per quanto riguarda la semplificazione delle regole di 
finanziamento. Gli errori sono spesso dovuti a regole complesse che non sono comprese o applicate correttamente. Le semplifi-
cazioni intendono ridurre gli oneri burocratici, senza però indebolire i controlli finanziari. Le recenti modifiche introducono la possi-
bilità di ricorrere a pagamenti e importi forfettari per ridurre l’onere amministrativo a carico dei beneficiari. 
La Commissione offre anche orientamenti e formazioni alle autorità responsabili della gestione dei programmi dei Fondi strutturali. 
In giugno è stato organizzato un importante seminario a Bruxelles e altre due sessioni di formazione per le autorità nazionali di 
audit sono previste per quest’anno. 
Contesto  
La politica di coesione dell’UE ha contribuito alla creazione di circa 600 000 posti di lavoro dal 2000 ad oggi. Nel periodo 2007-
2013 saranno investiti nei 27 Stati membri 347 miliardi di euro, che rappresentano il 35% del bilancio comunitario totale per lo 
stesso periodo (975 miliardi di euro). 

 
La Commissione  
adotta una strategia per 
lottare contro l'AIDS  
La Commissione euro-
pea ha rilanciato la 
lotta contro l’HIV/AIDS 
nell’Unione europea e 
nei Paesi confinanti 
con l’UE adottando 
un’apposita strategia 
per il periodo 2009-
2013. Tra il 2001 ed il 
2007 il numero delle 
persone colpite dall’-
HIV/AIDS nell’UE e nei Paesi limitrofi è passato da 
1,5 a 2,2 milioni. Circa 730 000 di queste persone 
risiedono nell’UE. I 50 000 nuovi casi di sieroposi-
tività diagnosticati nell’UE e nei Paesi limitrofi nel 
solo 2007 dimostrano che non bisogna abbassare 
la guardia. La strategia adottata dalla Commissio-
ne si concentra su tre settori chiave: la prevenzio-
ne e i test, i gruppi maggiormente a rischio e le 
regioni prioritarie. Essa è accompagnata da un 
piano d’azione che illustra provvedimenti concreti, 
individua i destinatari e indica strumenti di valuta-
zione per misurare i progressi ottenuti. 
La commissaria europea per la salute Androul-
la Vassiliou ha dichiarato: “La nostra azione poli-
tica contro l’HIV/AIDS deve andare avanti. Dob-
biamo incoraggiare tutti i cittadini a essere respon-
sabili nei confronti di sé stessi e dei loro partner, 
cioè a praticare il sesso sicuro e a sottoporsi al 
test dell’HIV. A ciò deve però accompagnarsi il 

rispetto e la non discriminazione nei confronti delle persone colpite dall’HIV/AIDS.” 
Obiettivi  
Gli obiettivi globali della strategia sono i seguenti: i) ridurre il numero di nuovi casi di HIV in tutti i Paesi europei entro il 2013; ii) 
migliorare l’accesso alla prevenzione, alle cure e all’assistenza; iii) migliorare la qualità della vita delle persone colpite dall’HIV/
AIDS e delle persone maggiormente vulnerabili a tale malattia nell’UE e nei Paesi limitrofi. 
La strategia invita gli attori chiave, incluse le autorità nazionali e le organizzazioni non governative: 
-                 a migliorare l’informazione della popolazione, e in particolare dei giovani; 
-                 a dedicare particolare attenzione agli immigrati provenienti da Paesi con un tasso elevato di HIV per sensibilizzarli su 
come prevenire l’infezione, sulla necessità di sottoporsi al test e sulle terapie disponibili; 
-                 a migliorare le politiche concentrandosi sulle popolazioni più esposte, mettendo l’accento sui diritti umani e lottando 
contro la discriminazione e i pregiudizi associati all’HIV/AIDS. 
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L'internet del futuro:  
sistemi europei  

più intelligenti ed efficienti 
Strade meno congestionate, 
forniture di energia elettrica 

migliori e più efficienti o 
trattamenti medici all'avan-
guardia gestiti da casa: so-

no questi solo alcuni esempi 
di cosa sarà possibile realiz-

zare grazie all'internet del 
futuro, che permetterà la 

connessione di oggetti fisici, 
come le autovetture, o le 

apparecchiature mobili con 
infrastrutture (ad esempio 

sistemi di gestione del traffi-
co) per consentire a quest'ultime di utilizzare in tempo reale un'enorme mole 
di dati e migliorare così il loro funzionamento e la loro efficacia. La Commis-
sione Europea ha presentato ieri una strategia per porre l'Europa all'avan-

guardia nello sviluppo delle infrastrutture intelligenti basate su internet e nella 
quale invita i governi europei e il settore delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione (TIC) ad approfittare della domanda crescente di appli-

cazioni innovative di internet per rendere "intelligenti" le infrastrutture esisten-
ti, quali i sistemi sanitari, le reti di distribuzione dell'energia o i sistemi di ge-

stione del traffico. A tal fine intende avviare un partenariato tra le autorità 
pubbliche e i principali operatori delle TIC con una dotazione di 300 milioni di 
euro per il triennio 2011-2013 – da destinare a progetti che saranno selezio-

nati a breve termine – che andrà ad aggiungersi ai 200 milioni di euro annui a 
già disposizione del settore delle TIC per ricerche in corso sulle tecnologie 

internet di base. 
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ATTUALITA’ 
Mafia e sviluppo al centro del dibattito sulla lotta  
alla povertà  
Alla società civile il premio per la lotta ai fenomeni mafiosi che ostacolano lo sviluppo. Mario Sepi, presidente del CESE, 
annuncia che il Comitato economico e sociale europeo ha deciso di attribuire il primo premio della società civile di que-
st'anno a due organizzazioni che hanno fatto della lotta alla mafia la loro battaglia: Libera e Confindustria Sicilia. 
Sono giorni particolarmente importanti quelli che stiamo vivendo a Bruxelles: questa settimana saranno discussi alcuni dei 
temi che sono al centro del dibattito sulla crisi e sul rilancio economico. Il CESE ospiterà una Conferenza sulla revisione 
della strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione e per discute-
re del nuovo modello di sviluppo che l'Europa deve adottare e che pas-
sa anche per il rafforzamento dei diritti; le istituzioni europee terranno il 
summit sociale tripartito su questi temi nonché il vertice europeo che 
discuterà del nuovo trattato di Lisbona; la Commissione europea sta 
per inaugurare l'anno della lotta alla povertà attraverso un primo ciclo 
d i seminari che aprono la strada all'anno europeo 2010 della lotta alla 
povertà. 
Più in generale, quindi, è il tema dello sviluppo che è sotto i riflettori e 
che ci sta particolarmente a cuore come Comitato economico e sociale 
europeo, impegnato da tempo a presentare proposte e soluzioni, che 
vedono protagonisti gli attori della società civile, per rilanciare lo svilup-
po: sviluppo umano e sociale, sviluppo territoriale, sviluppo delle 
imprese. 
Contemporaneamente, in Italia, in collegamento al tema dello sviluppo e 
dei fenomeni che lo ostacolano, si è tornati, purtroppo, a dover parlare 
troppo spesso di mafia. Proprio in questi ultimi giorni, dal 23 al 25 otto-
bre si è svolta a Roma la manife- stazione 'Contromafie 2009' promos-
sa dall'associazione Libera cui ha preso parte anche il Presidente della 
Repubblica italiana Giorgio Napolitano. 
Il problema della mafia, o delle “mafie”, non è soltanto un problema italiano, ma è un problema che incide sui fenomeni di 
sviluppo e di crescita dell'intera società europea, nel quadro della globalizzazione. 
E' proprio nel contesto della globalizzazione che le mafie hanno visto crescere i loro traffici e la loro presenza all'interno di 
settori chiave dell'economia, dai rifiuti, all'edilizia, al traffico di stupefacenti, agli appalti pubblici in generale. A combattere 
contro queste forme di deterioramento dell'economia e della società – che seminano illegalità, pregiudicano lo sviluppo 
economico e limitano lo Stato di diritto - si è distinta la lotta della società civile. 
E' dall'analisi di questo insieme di problematiche e dall'impegno del CESE come voce europea della società civile, che è 
nata la decisione del Comitato di dare un contributo simbolicamente rilevante a questa lotta, premiando le organizzazioni 
della società civile che hanno massimamente combattuto i fenomeni mafiosi. 
Il premio europeo della società civile per il 2009 vede, infatti, come vincitori a pari merito del primo premio, due organizza-
zioni che sono state protagoniste della lotta alla mafia: Libera e Confidustria Sicilia.  
Libera è un'associazione che, sotto la guida di Don Ciotti, combatte da anni per un'Italia libera dalle mafie, per una società 
libera dove sia garantito il rispetto della cittadinanza, il dovere di informazione, i principi di legalità e giustizia, la piena rea-
lizzazione di un'economia fondata sulla solidarietà. 
Confindustria Sicilia ha portato avanti un lavoro senza precedenti di denuncia a tutte le forme di regolazione e infiltrazione 
mafiosa, incentivando comportamenti di legalità da parte dei rappresentanti delle proprie imprese e contemplando anche 
forme di sanzioni per coloro che si rendevano responsabili di forme di collusione. Una più forte collaborazione con lo Stato 
nonché l'impegno e la tutela verso le imprese che sceglievano la via della legalità hanno fatto di Confindustria Sicilia un 
modello di attenzione attiva e partecipe al problema della lotta alla mafia. 
La cerimonia di premiazione si svolgerà a Bruxelles nella prossima sessione plenaria del CESE, il 4 novembre. Ma la ma-
nifestazione più direttamente legata alla valorizzazione dei nostri due vincitori si terrà a Palermo il 13 novembre, dove 
interverranno i Presidenti delle due associazioni Don Ciotti (Libera) e Ivan Lo Bello (Confindustria Sicilia), alla presenza 
dei membri del CESE per celebrare insieme il significato e l'impatto di questo premio nonché la lotta della società civile 
contro la mafia. 
"Siamo felici di aver potuto contribuire a questo riconoscimento e siamo convinti che si tratta di un passo importante nel 
percorso comune della società civile per la battaglia contro quei fenomeni che permettono il persistere della povertà e 
dell'arretratezza. 
Il nostro modello di sviluppo, quello sostenuto dalla società civile, ha invece l'obiettivo di realizzare appieno uno sviluppo 
economico e sociale sano, durevole e di tutta la società, che possa esistere in condizioni di “normalità” libere dagli effetti 
nefasti e distorsivi che derivano dalla presenza dei fenomeni mafiosi, alla luce di un rinnovato impegno verso l'etica i cui 
principi che non possono certamente essere distinti da quelli che devono regolare l'economia". 
Per maggiori informazioni, contattare Mariachiara Esposito, Portavoce del Presidente  mariachiara.esposito@eesc.europa.eu  
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ATTUALITA’ 
Eurobarometro su povertà ed esclusione sociale  
9 cittadini europei su 10 chiedono interventi urgenti  
In Europa quasi 80 milioni di persone – il 16% della popolazione dell'UE – vive al di sotto della soglia della povertà. I citta-
dini europei ne sono ben consapevoli: il 73% ritiene che la povertà sia diffusa nel proprio paese. 9 cittadini europei su 10 
auspicano che si intervenga con urgenza per lottare contro la povertà e l'esclusione sociale che ne consegue.    
Questi sono i risultati fondamentali di una nuova indagine Eurobarometro, presentata oggi dalla Commissione europea, 
avente per oggetto gli atteggiamenti dei cittadini europei riguardo alla povertà e all'esclusione sociale. L'indagine è pre-
sentata in vista dell'Anno europeo della lotta alla povertà e all'esclusione sociale che si celebrerà nel 2010 
"I risultati dell'indagine indicano che cittadini europei sono ben con-
sapevoli delle problematiche della povertà e dell'esclusione so-
ciale nella società odierna e deside- rano che si faccia di più per 
affrontarla" ha affermato Vladi- mír Špidla, Commissario 
responsabile per gli Affari socia- li. "Mentre la maggior parte 
degli intervistati ritiene che sia il proprio governo a doversi fare 
carico di tale responsabilità, tre quarti dei cittadini si attendono 
che anche l'UE svolga un ruolo importante in tal senso. L'im-
minente Anno europeo ci offre u- n'opportunità unica per porre 
al centro dell'attenzione in tutta l'UE la necessità di lottare contro la 
povertà." 
Innanzi a un quadro desolante che vede quasi 80 milioni di perso-
ne – il 16% della popolazione del- l'UE – vivere al di sotto della 
soglia della povertà e affrontare grandi ostacoli nell'accesso 
all'occupazione, all'istruzione, agli alloggi, ai servizi sociali e fi-
nanziari, l'indagine odierna mette in luce i diversi aspetti della po-
vertà e dell'esclusione sociale. 
I cittadini dell'UE sono ben consa- pevoli di tale fenomeno: il 73% 
di essi ritiene che la povertà sia diffusa nel proprio paese. 
Alti tassi di disoccupazione (52%) e salari inadeguati (49%) sono, 
nella percezione degli intervistati, le principali cause sociali della 
povertà, unitamente alle prestazioni sociali e alle pensioni insuffi-
cienti (29%) e al costo eccessivo di un alloggio decente (26%). 
D'altro canto, tra le motivazioni "personali" che gli intervistati 
ritengono essere alla base della povertà vi sono: la mancanza 
di istruzione, formazione o qualifiche (37%), la povertà "ereditata" (25%) nonché la dipendenza da alcol e droga (23%). 
Più della metà dei cittadini europei (56%) ritiene che i disoccupati siano il gruppo maggiormente esposto al rischio di po-
vertà, mentre il 41% di essi ritiene che gli anziani siano i più vulnerabili e il 31% cita le persone con basso livello di istru-
zione, formazione o qualifiche. 
Quasi nove europei su dieci (87%) pensano che la povertà riduca le opportunità di ottenere un alloggio decente, otto su 
dieci ritengono che essere poveri limiti l'accesso all'istruzione superiore o all'istruzione degli adulti e il 74% pensa che es-
sa pregiudichi le possibilità di trovare lavoro. La maggior parte dei cittadini europei (60%) è d'avviso che la povertà pregiu-
dichi la possibilità di accedere a un'istruzione scolastica di base e il 54% pensa che la capacità di mantenere una cerchia 
di amicizie e conoscenze sia limitata dalla povertà. 
Mediamente, l'89% degli europei afferma che il loro governo deve adottare misure urgenti per affrontare la povertà. In 
tutta Europa il 53% dei cittadini ritiene che la responsabilità di combattere contro la povertà ricada essenzialmente sui 
governi nazionali. Anche se i cittadini europei non considerano che spetti all'Unione europea assumersi la responsabilità 
primaria della lotta contro la povertà, molti di essi considerano però importante il suo ruolo in tal senso (per il 28% esso è 
"molto importante" e per il 46% "alquanto importante"). 
L'indagine Eurobarometro è stata condotta tra il 28 agosto e il 17 settembre 2009. Complessivamente 27.000 cittadini di 
tutti gli Stati membri dell'UE sono stati intervistati direttamente sulla base di una selezione casuale. 
Contesto  
Dieci anni f  a i capi di Stato e di governo dell'UE si sono impegnati a "imprimere una svolta decisiva alla lotta contro la 
povertà" entro il 2010. Oggi però un numero importante di cittadini europei versa ancora in condizioni di povertà e ha un 
accesso limitato a servizi fondamentali come quelli sanitari. La povertà e l'esclusione non si ripercuotono soltanto sul be-
nessere dei singoli individui e sulla loro capacità di svolgere un ruolo attivo nella società, ma pregiudicano anche lo svilup-
po  economico. 
Tenendo presente ciò l'UE ribadisce l'importanza della responsabilità collettiva nella lotta contro la povertà e quindi la ne-
cessità di coinvolgere i decisori politici e gli attori del settore pubblico e privato. L'Anno europeo della lotta alla povertà e 
all'esclusione sociale (2010) servirà a dar voce a coloro che si trovano ogni giorno a dover lottare contro l'indigenza. 

 
http://ec.europa.eu/public_opinion/archives/ebs/ebs_321_en.pdf 
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ATTUALITA’ 
L’ONG russa Memorial vince il Premio Sacharov 2009 

 
 
L’organizzazione per la difesa dei diritti umani in Russia Memo-
rial è la vincitrice del Premio Sacharov per la libertà di pensiero 
2009. L’organizzazione, rappresentata dagli attivisti Oleg Orlov, 
Sergei Kovalev e Lyudmila Alexeyeva, denuncia la repressione 
politica nei paesi dell’ex-Unione sovietica e lotta contro le viola-
zioni dei diritti umani. "Attribuendo il premio di quest’anno a Oleg 
Orlov, Sergei Kovalev and Lyudmila Alexeyeva a nome di Me-
morial e di tutte le altre persone che lottano per la difesa dei 
diritti umani in Russia, speriamo di contribuire alla fine del circolo 
vizioso di paura e violenza che assedia i difensori dei diritti uma-
ni nella Federazione Russa" - ha dichiarato Jerzy Buzek presi-
dente del Parlamento europeo, proclamando la vittoria di Memo-
rial davanti all’aula. 
Memorial è stata creata alla fine degli anni ’80 con lo scopo di 
costruire un memoriale alle vittime dello stalinismo. Nella Russia 
post-sovietica, l’organizzazione è diventata la più autorevole 
voce a difesa dei diritti umani. Apparteneva a Memorial anche 
Natalia Estemirova, l’attivista uccisa in Cecenia in luglio. Nella 
giustificazione della candidatura i parlamentari spiegano che 
"Memorial promuove la verità sulle repressioni politiche e lotta 
contro le violazioni dei diritti umani nell’ex-Unione sovietica, per 
garantire a quei Paesi un futuro democratico." 
Oleg Orlov: Attualmente direttore di Memorial, il 6 ottobre è stato 
condannato da un tribunale di Mosca a risarcire il presidente 
ceceno Ramzan Kadyrov per diffamazione e obbligato a ritirare 
le sue dichiarazioni in cui accusava Kadyrov di essere responsa-
bile dell’omicidio dell’attivista di Memorial Natalia Estemirova. 
Il 23 novembre 2007 è stato rapito in Inguscezia insieme a tre 
giornalisti, picchiato, torturato e minacciato di morte, poi rilascia-
to. 
Sergei Kovalev: Fondatore della prima associazione dei diritti 
umani in Russia nel 1969, il "Guppo di Iniziativa per la Difesa dei 
Diritti Umani nell’USSR", è anche fra i creatori di Memorial. Ko-
valev ha sempre denunciato le tendenze autoritarie dei Governi 
di Borys Eltsin e Vladimir Putin. Nel 1996 ha dato le dimissioni 
dalla presidenza della commissione per i diritti umani istituita da 
Eltsin per protesta.  
Nel 2002 ha istituito una commissione d’inchiesta per investigare 
sulle bombe esplose in vari appartamenti di Mosca nel 1999. I 
lavori della commissione si sono interrotti a seguito dell’assassi-
nio, l’avvelenamento e la persecuzione dei suoi membri. 
Lyudmila Mikhailovna Alexeyeva, ha fondato, insieme ad Andrei 
Sacharov e altri, il gruppo ’Mosca - Helsinki’, che doveva monito-
rare l’osservanza, da parte dell’USSR, degli accordi di Helsinki 
del 1975.  
Alexeyeva milita a favore dei diritti umani fin dagli anni ’60. A 
quei tempi protestava contro il regime chiedendo processi giusti 
per i dissidenti e media più obiettivi. Ha pagato le sue posizioni 
con l’espulsione dal Partito Comunista e l’allontanamento dal 
suo lavoro di editrice per una rivista scientifica. 
Nell’era post-sovietica, non ha mai perso occasione per criticare 
il Cremlino, accusando il governo di incoraggiare gli estremisti 
con le sue politiche nazionaliste, dalle deportazioni di massa di 
georgiani nel 2006, ai raid della polizia contro gli stranieri nelle 
strade di Mosca, fino alla condotta dei russi in Inguscezia. 
Il 14 dicembre le commissioni Affari stranieri, Sviluppo e Diritti 
umani del Parlamento incontreranno i vincitori. La cerimonia di 
premiazione avrà luogo il 16 dicembre a Strasburgo. Memorial 
riceverà, oltre a un certificato, un assegno di 50.000 €. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=7034 
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Registro dei lobbisti: a un anno 
dall'introduzione la Commissione 
ne propone un miglioramento  
 
La Commissione ha adottato una comunicazione nella quale 
riassume le conclusioni che si possono trarre dall'esperienza di 
un anno di funzionamento del registro dei rappresentanti di 
interessi (lobbisti) accreditati presso le Istituzioni europee. L'i-
scrizione in tale registro è diventata ormai una prassi normale 
per coloro che desiderano interagire con le istituzioni europee. 
Con oltre 2000 organizzazioni registrate ad oggi, l'approccio 
adottato un anno fa, che prevede l'iscrizione su base volonta-
ria, si è dimostrato efficace e il registro è diventato una solida 
base per uno sviluppo futuro. Pur mantenendone i principi fon-

damentali - 
caratte- re facoltati-
vo del- l'iscrizione, 
adesio- ne ad un 
codice di condot-
ta, livel- lo ragione-
vole di informazio-
ni fi- nanziarie, 
dichia- razioni 
rese dalle orga-

nizzazioni 
anziché da singole 
perso- ne - la 
Commissione propone alcuni miglioramenti. 
Campo d'applicazione del registro e specifiche categorie 
di rappresentanti di interessi  Il riesame definisce con mag-
giore precisione i campi delle attività contemplate dal registro e 
quindi da prendere in considerazione ai fini delle informazioni 
finanziarie. La definizione rivista delle attività ammissibili copre 
le attività dirette di lobbying e i canali indiretti quali le relazioni 
elaborate da gruppi di riflessione, le piattaforme, i forum o le 
campagne di sensibilizzazione. Orientamenti supplementari 
dovrebbero facilitare l'adesione di organizzazioni ancora rilut-
tanti ad iscriversi. Avvocati e gruppi di riflessione  Due spe-
cifiche categorie di rappresentanti di interessi sono tuttora sot-
torappresentate a un anno dall'introduzione del registro. 
Benché siano stati individuati fin dall'inizio tra i destinatari del 
registro, gli studi legali evitano di iscriversi adducendo il fatto 
che l'iscrizione al registro violerebbe le regole di appartenenza 
al loro ordine professionale. La Commissione è convinta che 
sia possibile registrarsi senza contravvenire alle regole dell'or-
dine degli avvocati. Per facilitare tale registrazione sono intro-
dotte informazioni complementari volte a precisare la distinzio-
ne tra l'attività di consulenza giuridica e quella di lobbying. La 
Commissione intende proseguire attivamente il dialogo con le 
associazioni di avvocati per risolvere questo problema. 
L'esercizio di revisione del registro conferma l'approccio secon-
do il quale i gruppi di riflessione (think tanks) dovrebbero esser-
vi iscritti; la definizione proposta precisa infatti che l'influenza 
indiretta esercitata spesso attraverso l'organizzazione di eventi 
e di pubblicazioni da parte dei gruppi di riflessione deve essere 
assimilata a un'attività di lobbying. Per facilitarne la registrazio-
ne, è stata introdotta nel registro una specifica categoria al fine 
di sottolinearne la specificità rispetto ad altri lobbisti. 
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ATTUALITA’ 
IN SICILIA TRE ZONE FRANCHE PER LA NASCITA  
DI MICRO IMPRESE  
 Catania, Gela e Erice saranno tra i primi Comuni a beneficiare in Italia delle agevolazioni fiscali e contributive stanziate dal Go-
verno Berlusconi per la creazione di piccole e micro imprese e, quindi, favorire l'occupazione.  Il via libera alle Zone franche urba-
ne è stato dato oggi dal ministro dello Sviluppo Economico, Claudio Scajola, nel corso della cerimonia per la firma dei contratti 
con i sindaci di tutti i Comuni italiani interessati. Con l'autorizzazione della Commissione Europea, sono stati infatti sbloccati i fon-
di necessari. Così, dal prossimo gennaio, per 23 città saranno operative agevolazioni fiscali e contributive per la creazione di nuo-
ve micro e piccole imprese, grazie ad una dotazione finanziaria iniziale di 100 milioni di euro. In particolare, alla Zona franca urba-
na di Catania andranno oltre 7,3 milioni di euro, a quella di Gela oltre 5,7 milioni di euro mentre a Erice quasi 3,8 milioni di euro. 
«Con la consegna al Paese delle Zone franche urbane si irrobustisce ulteriormente l'impalcatura del Piano straordinario per il 
Sud, voluto dal Governo Berlusconi», ha commentato Scajola, cui è affidato il coordinamento del Piano. 
«Per la prima volta in Italia - ha continuato - prevediamo per i quartieri più piccoli e degradati d'Italia un sostanzioso pacchetto di 
agevolazioni per incentivare la nascita di nuove imprese fino a 50 addetti, per aumentare l'occupazione e rivitalizzare aree degra-
date. Già dalle prossime settimane una task force del Ministero metterà a disposizione degli imprenditori delle 22 zone interessate 
le istruzioni necessarie per beneficiare delle diverse agevolazioni. Il rigore e la trasparenza adottata per l'individuazione dei quar-
tieri svantaggiati con la collaborazione delle Regioni - ha concluso il ministro - ha già permesso di notificare e di ottenere, in tempi 
molto rapidi, l'autorizzazione della Commissione europea. Due risultati importanti e nient'affatto scontati, ottenuti grazie all'azione 

svolta da questo ministero nella corrente legi-
slatura». Le agevolazioni al momento riguar-
dano 22 aree urbane, localizzate in 23 Comu-
ni (la zona franca di Massa e Carrara è a ca-
vallo tra i due Comuni). Inoltre, per sostenere 
la ripresa economica e occupazionale nelle 
aree colpite dal sisma, il decreto Abruzzo ha 
stanziato ad oggi 45 milioni di euro che an-
dranno a finanziarie uno specifico progetto di 
Zona Franca Urbana per l'Abruzzo. Nel detta-
glio, le piccole imprese beneficeranno di e-
senzioni fiscali e contributive (Ires, Irap, Ici e 
previdenza) sino a 14 annualità. La Legge 
Sviluppo incrementa la dotazione annuale per 
il potenziamento delle Zone franche urbane di 
ulteriori 50 milioni di euro annui, anche per 
consentire l'individuazione di altre aree svan-
taggiate.  
Le 22 Zone franche, selezionate tra 64 propo-
ste sulla base di una serie di indicatori di disa-
gio socio economico, sono: Catania, Gela ed 
Erice, in Sicilia; Crotone, Rossano e Lamezia 
Terme, in Calabria; Matera, in Basilicata; Ta-
ranto, Lecce, Andria, in Puglia; Napoli, Torre 
Annunziata e Mondragone, in Campania; 
Campobasso, in Molise; Cagliari, Iglesias e 
Quartu Sant'Elena, in Sardegna; Velletri e 
Sora, in Lazio; Pescara, in Abruzzo; Massa e 
Carrara, in Toscana; Ventimiglia, in Liguria. 
Questa la ripartizione delle risorse per ciascu-
na Zona Franca Urbana: Catania 7.349.992 
euro; Napoli 6.463.854 euro; Taranto 
6.197.044 euro; Gela 5.718.855 euro; Torre 
Annunziata 5.344.789 euro; Massa e Carrara 
5.205.676 euro; Quartu Sant'Elena 5.081.610 
euro; Andria 4.903.024 euro; Crotone 
4.856.770 euro; Lamezia Terme 4.759.927 
euro; Pescara 4.290.065 euro; Cagliari 
4.288.153 euro; Mondragone 3.961.711 euro; 
Lecce 3.900.508 euro; Rossano 3.868.976 
euro; Iglesias 3.827.886 euro; Velletri 
3.827.471 euro; Erice 3.797.252 euro; Matera 
3.660.334 euro; Campobasso 3.163.024 euro; 
Sora 2.900.268 euro; Ventimiglia 2.588.643 
euro. 
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SALUTE MENTALE: CHINNICI,  
IMPORTARE ESPERIENZA  
IRLANDESE IN SICILIA 

Una visita a Dublino per conoscere la realtà locale che si occupa di disagio 
psichico giovanile, ma soprattutto studiare la possibilità di importare le “buone 
prassi” delle comunità irlandesi in Sicilia. L’assessore regionale della Famiglia, 
delle Politiche sociali e delle Autonomie locali, Caterina Chinnici, è stata per due 
giorni nella comunità "Cheeverstown House", centro di eccellenza per la disabilità 
psichica. 

L’occasione è stata la conclusione del progetto “Studiare riabilitando”, avviato 
dalla cooperativa “Primavera” di Geraci Siculo, che da oltre 10 anni assiste una 
quarantina di ragazzi diversamente abili. Per tre settimane, sei adolescenti sicilia-
ni, tra i 16 e i 17 anni, sono stati ospiti del centro irlandese. L’obiettivo, perfetta-
mente raggiunto, era quello di poter dimostrare che anche coloro che hanno un 
deficit cognitivo lieve possono, attraverso corsi formativi e ludico-ricreativi, ap-
prendere. 

Nei due giorni, l’assessore 
Chinnici ha incontrato i dirigenti 
della comunità di Dublino per cono-
scere l’attività svolta dagli specialisti 
irlandesi e confrontarsi sulle e-
sperienze e sui metodi di lavoro. 

"In Irlanda - spiega l’assessore - 
hanno un si- stema che funziona, 
con una legi- slazione in materia più 
avanzata della nostra e che, quindi, 
possiamo sicu- ramente prendere a 
modello. Quel- lo del disagio psichico 
giovanile è certamente un tema che mi vede  particolarmente sensibile, per cui, 
come governo regionale, cercheremo di muoverci per far sì che le esperienze 
positive di altri paesi, come l’Irlanda appunto, possano essere utili da importare, in 
modo tale da sconfiggere l’indifferenza, le forme di egoismo, promuovendo la 
cultura del rispetto reciproco”. 

Il centro d'eccellenza irlandese accoglie e ospita i soggetti affetti da disabilità 
mentale di tutte le fasce d'età. Nella sua area sportiva vengono preparati i giovani 
che in futuro vogliono partecipare alle Paralimpiadi. Il centro si avvale anche di 
altre strutture distribuite in città - tipo case famiglie - dove i giovani possono stare, 
per brevi periodi, in piccoli gruppi con i loro familiari. Ha un sistema organizzativo 
misto tra pubblico e privato e si sottopone periodicamente a una serie di controlli 
e verifiche sul proprio operato da parte di una società americana che valuta gli 
standard di qualità. 

Didascalia foto allegata: l’assessore Chinnici durante la visita alla comunità "Cheeverstown House" 
di Dublino. 
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ATTUALITA’ 
Musei “parlanti”, allevamenti di ricci di mare,  
nuovi abiti premaman 
A tre imprese nate dalla ricerca il premio Start Cup 
Al traguardo venture capital da 650 mila euro per l’idea premiata nel 2007 
Un software in grado di presentare, in modo divertente e “parlante”, i tesori di musei, siti archeologici, luoghi di inte-
resse culturale. Il progetto, chiamato InformAmuse–Informare divertendo, e proposto da un team di ingegneri infor-
matici dell’Ateneo di Palermo, ha vinto il primo premio, 15 mila euro, 
dell’edizione Start Cup 2009, la competizione tra idee d’impresa na-
te dalla ricerca scientifica. 
La premiazione oggi al consorzio Arca dell’Università, dove ha sede 
l’incubatore di impresa, il luogo dove le idee vincenti si trasformano 
in aziende pronte a sfidare il mercato. Presenti tra gli altri il rettore 
Roberto Lagalla, il presidente di Confindustria Palermo Antonino 
Salerno, il presidente del consorzio Arca Umberto La Commare, il 
responsabile di Start Cup 2009 Giovanni Perrone, la responsabile 
degli Affari istituzionali locali Vodafone Italia Sud (sponsor dell’inizia-
tiva) Lucia Picone. Un’occasione per comunicare anche un altro suc-
cesso messo a segno dal premio: un finanziamento da 650 mila eu-
ro, attraverso un venture capital della Vertis srl, rappresentata oggi 
da Amedeo Giurazza, all’impresa Belsitomedia, vincitrice del terzo 
premio nell’edizione 2007, “cosa che – dice Giovanni Perrone – si 
traduce in una trentina di posti di lavoro da qui a tre anni”. 
Tornando all’edizione 2009, il secondo premio, 10 mila euro, è andato all’idea di un pool di ricercatori del dipartimen-
to di Ecologia marina dell’Ateneo: quella di realizzare in Sicilia allevamenti di ricci di mare mediterranei (primo esperi-
mento a livello internazionale per questa specie) grazie all’uso di un mangime che ha dimostrato di far crescere la 
parte commestibile dei ricci cinque volte più velocemente e ad abbattere la mortalità delle larve. “Un’idea che mi è 
venuta – dice Luca Micciché, dottorando al dipartimento di Ecologia – durante un periodo di studio in Sudamerica 
dove allevano ricci atlantici con successo. Il nostro mangime ora è al vaglio per il brevetto”. Terzo premio, cinquemila 
euro, alla Fashion Mom, progetto nato da un ingegnere gestionale e un architetto per realizzare abiti premaman di 
tendenza. “Abbiamo deciso di presentare al pubblico – aggiunge Perrone – anche le altre cinque idee finaliste, per-
ché meritavano tutte. Le tre vincitrici sono quelle più avanzate, più pronte ad affrontare il mercato”. 
I tre vincitori parteciperanno adesso al Premio nazionale in programma a Perugia il 4 dicembre. Tappa nazionale 
che, nel 2010, sarà ospitata proprio a Palermo, “un riconoscimento in più alla creatività e allo spirito imprenditoriale 

dei nostri ricercatori”, dice il rettore Ro-
berto Lagalla. “È il terzo anno che, attra-
verso il Premio nazionale per l’innova-
zione, Vodafone Italia sostiene l’innova-
zione che nasce all’interno degli incuba-
tori di ricerca - dice Lucia Picone di Vo-
dafone - perché crede fermamente che 
attraverso la ricerca universitaria si pos-
sa creare valore imprenditoriale. A oggi 
sono presenti sul mercato oltre 250 im-
prese di alta tecnologia nate grazie a 
questo Premio”.  Presente anche Giu-
seppe Ingrassia, delegato distrettuale 
dei Lions, altro sponsor dell’iniziativa. 
“Le prospettive occupazionali – dice – 
non possono prescindere da ricerca 
scientifica e innovazione tecnologica”. 
Nella foto, da sinistra, il responsabile di Start Cup 
Palermo 2009 Giovanni Perrone, il presidente di Con-
findustria Palermo Nino Salerno, i quattro ricercatori 
del team di InformAmuse: Antonella Santangelo, Eleo-
nora Trumello,  Salvatore Andolina e Antonio Gentile 
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ANTIMAFIA, COMITATO UE PREMIA 
LIBERA E CONFINDUSTRIA SICILIA  

 Il Comitato economico e sociale europeo (Cese), presieduto dall'italiano Mario 
Sepi, ha deciso di attribuire il premio della società civile per il 2009 a due organiz-

zazioni che hanno fatto della lotta alla mafia la loro battaglia: Libera e Confindustria 
Sicilia. «In Italia - spiega Sepi in una nota - in collegamento al tema dello sviluppo e 
dei fenomeni che lo ostacolano, si è tornati, purtroppo, a dover parlare troppo spes-
so di mafia. E il problema della mafia, o delle »mafie«, non è soltanto un problema 
italiano, ma è un problema che incide sui fenomeni di sviluppo e di crescita dell'in-
tera società europea, nel quadro della globalizzazione. È proprio nel contesto della 
globalizzazione - prosegue il presidente del Cese - che le mafie hanno visto cre-

scere i loro traffici e la loro presenza all'interno di settori chiave dell'economia, dai 
rifiuti, all'edilizia, al traffico di stupefacenti, agli appalti pubblici in generale. A com-
battere contro queste forme di deterioramento dell'economia e della società si è 

distinta la lotta della società civile. Per questo – conclude Sepi - si è deciso di dare 
un contributo simbolicamente rilevante a questa lotta, premiando le organizzazioni 
della società civile che hanno massimamente combattuto i fenomeni mafiosi». La 
cerimonia di premiazione si svolgerà a Bruxelles nella prossima sessione plenaria 

del Cese, il 4 novembre.  
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ATTUALITA’ 
LISBONA 2010, SICILIA PIU’LONTANA  
DAI TARGET PREVISTI 
Situazione critica per disoccupazione, innovazione e povertà 
L’analisi SVIMEZ-Il Sole 24 Ore Sud sul monitoraggio degli indicatori europei  
Una regione sempre più periferica, che si allontana dall’Europa soprattutto per il basso tasso di attività, la scarsa spesa per l’inno-
vazione e la diffusa povertà: è la fotografia che emerge dall’analisi SVIMEZ pubblicata su il Sole 24 Ore Sud di domani sul moni-
toraggio in Sicilia degli indicatori previsti dagli Obiettivi di Lisbona 2010. 
Confrontando l’andamento dei dati 2001, 2005, le ultime rilevazioni dei principali indicatori (situazione economica generale, occu-
pazione, innovazione, riforma economica, coesione sociale, sostenibilità ambientale) e i target programmati, spicca in generale un 
gap impossibile da recuperare entro la scadenza prevista. Per molti indicatori addirittura si profila un ulteriore allontanamento 
dall’obiettivo. In particolare, rispetto alla situazione economica generale, fatto pari a 100 il Pil pro capite medio Ue, la Sicilia 
è passata dal 74% del valore medio europeo del 2001 al 67% del 2006 (Mezzogiorno 69). Situazione peggiore per l’occupa-
zione: la strategia di Lisbona prevedeva un tasso di occupazione nella classe di età 15-64 anni del 70% entro il 2010. Ma la Sici-
lia dal 2001 al 2009 è passata dal 43 al 44%. Riguardo al tasso di occupazione degli adulti in età compresa tra 55 e 64 anni c’è 
da segnalare un recupero (da circa il 27% del 2001 al 33% del 2009), comunque distante dal 50% previsto per il 2010. 
Sul fronte della spesa per la ricerca si segnala una situazione di stallo, che vede la Sicilia ferma allo 0,9% del Pil dal 2001 al 
2006, ancora lontana dal 3% europeo. 
Progressi molto consistenti riguardano la scolarizzazione secondaria: la popolazione siciliana in età 20-24 anni in possesso di 
diploma è salita dal 59% del 2001 al 69% nel 2008. Nonostante la buona performance, la situazione - la peggiore tra le regioni 
meridionali - è ancora troppo lontana dal target previsto (85%).  
Problema specifico del Mezzogiorno resta la povertà, che riguarda una quota superiore di tre volte e mezza rispetto all’o-
biettivo di Lisbona, con il caso limite della Sicilia (42%). 
Rispetto all’obiettivo della sostenibilità ambientale, si segnala in Sicilia un positivo calo sia di emissioni di C02 che di consumo di 
energia, caso unico nel Mezzogiorno.  
 
SICILIA 
Short List degli indicatori di Lisbona 

 
(*) Il PPS (Purchasing Power Standards) è usato per rendere uniforme il potere d’acquisto delle differenti valute nazionali attraver-
so il PPP (Purchasing Power Parities), così da permettere comparazioni tra i PIL dei vari paesi, al netto dei relativi tassi d’inflazio-
ne. 
 

Area Indicatore Target di Lisbona 2010 Dato 200- Dato Ultimo dato 

Situazione Prodotto interno lordo Crescita significativa 74,7 67,5 66,9 (2006) 

Situazione Prodotto interno lordo Crescita significativa 111,3 99,5 98,2 (2006) 

Occupazione Persone occupate, in 70% 42,9 44,0 43,9 (2009) 

Occupazione Persone occupate in 50% 27,6 33,0 33,7 (2008) 

Innovazione 
  

Spesa sostenuta per 
attività in R&S intra 
muros della Pubblica 
Amministrazione, del-
l’Università e delle im-
prese pubbliche e pri-
vate, in percentuale del 
PIL. 

3% 0,9 0,8 0,9 (2006) 

Innovazione Percentuale della po- 85% 59,7 65,2 69,1 (2008) 

Riforma eco- Livello dei prezzi relati- Stabilizzazione N.D. N.D. N.D. 

Riforma eco- Investimenti fissi lordi Crescita significativa 17,5 17,6 18,4 (2006) 

Coesione so- Percentuale di persone 10% N.D. N.D. 42,0 (2006) 

Coesione so- Coefficiente di variazio- Riduzione significativa N.D. N.D. N.D. 

Coesione so- Quota di persone in Riduzione significativa 13,8 9,4 5,9 (2008) 

Sostenibilità Indice delle emissioni 93,5% 105,1 94,3 N.D. 

Sostenibilità Consumo interno lordo Riduzione significativa 236,5 212,6 N.D. 
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
Invito a presentare proposte nell’ambito del programma di lavoro «Idee» 
2010 del Settimo programma quadro di azioni comunitarie di ricerca,  
sviluppo tecnologico e dimostrazione  
Si avvertono gli interessati che, nell’ambito del programma di lavoro «Idee» 2010 del Settimo programma quadro di azioni comu-
nitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione (2007-2013), è stato pubblicato un invito a presentare proposte. Si solleci-
tano proposte per l’invito elencato qui di seguito. I termini ultimi e gli stanziamenti di bilancio sono riportati nell’invito che è pubbli-
cato nel sito web CORDIS.  Programma di lavoro «Idee»  Titolo dell’invito: Sovvenzione CER a favore di ricercatori avanzati  
Codice identificativo dell’invito: ERC-2010-AdG  Questo invito a presentare proposte riguarda il programma di lavoro adottato con 
decisione della Commissione C(2009) 5928 del 29 luglio 2009.  Per le informazioni sull’invito e il programma di lavoro e le indica-
zioni destinate ai proponenti sulle modalità per la presentazione delle proposte, consultare il sito web CORDIS http://
cordis.europa.eu/fp7/calls/ 

GUUE C 259 del  29.10.2009  
 

Modifica invito a presentare proposte per il 2009 per azioni indirette nell'ambito  
del programma comunitario pluriennale per la protezione dei bambini che usano Internet 
e altre tecnologie di comunicazione  
(Internet più sicuro) (Pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 132 dell'11.6.2009, pag. 10)  
Il 29 ottobre 2009 la Commissione ha deciso di apportare le modifiche seguenti ( 1 ):  Paragrafo 5  
Anziché: «La dotazione di bilancio indicativa per il presente invito, nel quadro del bilancio 2009, ammonta a 9,333 milioni di EUR 
di contributo comunitario. Al fine di assicurare l’obiettivo della piena copertura della rete integrata europea di centri “Internet più 
sicuro”, il bilancio dell’invito a presentare proposte del 2009 può essere rafforzato da stanziamenti dal bilancio del 2010, fatta sal-
va l’adozione del bilancio 2010 da parte dell’autorità di bilancio e la disponibilità di stanziamenti. Qualora venga deciso tale raffor-
zamento esso dovrà essere effettuato prima del termine di scadenza del presente invito.»,  
leggi: «La dotazione di bilancio indicativa per il presente invito ammonta a 9,333 milioni di EUR di contributo comunitario nel qua-
dro del bilancio 2009 e per garantire il raggiungimento dell’obiettivo della piena copertura della rete integrata europea di centri 
“Internet più sicuro”, ad ulteriori 7,317 milioni di EUR nel quadro del bilancio 2010 ( 2 ). La dotazione complessiva di bilancio per il 
presente invito ammonta pertanto a 16,650 milioni di EUR.»  Tutte le altre disposizioni rimangono invariate. 

GUUE C 261 del 31.10.2009  

Lifelong Learning Programme (LLP) - Sub programma Comenius. 
 La scuola secondaria Ingeniero de la Cerva,  situata nel comune di Murcia (Regione di Murcia), in Spagna, sta lavorando a un 
progetto rivolto all'invito a presentare proposte 2010 nell’ambito del Lifelong Learning Programme (LLP) “Programma di azione 
nel campo dell’apprendimento permanente”(2007-2010), sub-programma Comenius. L’insegnante a capo del progetto vorrebbe 
un partner che conosca la lingua inglese, per poter stabilire con esso una partnership scolastica multilaterale. Il progetto si propo-
ne di diffondere le tradizioni culturali tra le scuole di diversi paesi.  Web del Lifelong Learning Programme (LLP)  http://
eacea.ec.europa.eu/llp/index_en.php  Web dell'invito a presentare proposte http://eacea.ec.europa.eu/llp/funding/2010/
call_lifelong_learning_2010.htm  La scadenza dell'invito a presentare proposte è il 26 febbraio 2010.  Gli interessati potranno con-
tattare direttamente : Toñi Velázquez.  E-mail: toni_velazquez@yahoo.es  Numero di telefono: + 34 968 26 69 22 

 Prevenzione ed  informazione in materia di droga  
(Programma quadro “Diritti fondamentali e giustizia”)  

Il Comune di Ringsaker in Norvegia è alla ricerca di partner per un progetto di prevenzione  ed informazione in materia di 
droga nell'ambito del Programma  quadro “ Diritti fondamentali  e giustizia”.  

Il programma persegue i seguenti obiettivi generali: 
a)      prevenire e ridurre il consumo di droga, la tossicodipendenza e gli effetti nocivi connessi; 
b)      contribuire a migliorare l’informazione sul consumo di droga; 
c)      sostenere l’attuazione della strategia antidroga dell’UE. 

Per il periodo 2007-2013 il programma supporta:  
- projects designed to prevent drug use;progetti volti a prevenire l'uso di droga;  
      -actions aiming at reducing drug-related harm; azioni volte a ridurre i danni causati dalla droga;  
the use of treatments applying the most up-to-date scientific knowledge. 
- l' uso di trattamenti applicando le più aggiornate conoscenze scientifiche.  
Nello specifico il progetto del Comune di Ringsaker riguarderà la prevenzione dell’uso di droga attraverso lo con scambio di buo-
ne pratiche di cooperazione tra le autorità locali e la polizia locale in Europa.            Gli interessati possono contattare direttamen-
te:   Mette Erika Harviken  Comune di Ringsaker  Telefono: +47 62 33 54 06  E-mail: hme@ringsaker.kommune.no  Indirizzo: PB 
13, N-2381 Brumunddal, Norvegia 

RICERCA PARTNER 
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Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni  
di vita e di lavoro 
Bando di concorso generale: redattore (lingua inglese)  
Requisiti: 

conoscenza approfondita di almeno due lingue ufficiali dell’U.E. più la lingua inglese 
studi universitari 
qualifiche professionali in giornalismo o comunicazione 
esperienza professionale di almeno tre anni 

Per maggiori informazioni: www.eurofound.europa.eu/about/vacancies 
Scadenza: 27/11/09 

GUUE C 260 del 30/10/09 
 

UFFICIO EUROPEO DI SELEZIONE DEL PERSONALE (EPSO)  
EPSO/AD/174/09 — Interpreti di conferenza (AD 5 e AD 7) 
 di lingua polacca  
L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) pubblica una modifica del bando di concorso generale:  
— EPSO/AD/174/09 per l’assunzione di interpreti di conferenza (AD 5/AD 7) di lingua polacca.  
La modifica è pubblicata esclusivamente in polacco nella Gazzetta ufficiale C 261 A del 31 ottobre 2009.  
Informazioni complementari possono essere consultate nel sito di EPSO: http://eu-careers.eu 

GUUE C  261 del 31.10.2009 
 

Premio “Campioni per il sud Africa: unisciti al gioco” 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e il VIS – Volontariato Internazionale per lo Sviluppo - indicono per l’an-
no scolastico 2009/2010 il concorso “Campioni per il sud Africa: unisciti al gioco”. 
L’iniziativa si inserisce nell’ambito di una campagna europea di promozione degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, realizzata in 
collaborazione con altre associazioni.  
L’iniziativa include per l’anno scolastico 2009/2010 un progetto educativo rivolto agli studenti delle scuole primarie e secon-
darie di primo e secondo livello di tutta Italia ed ai relativi docenti – per sensibilizzare e diffondere una cultura dello sviluppo 
umano attraverso un approccio basato sui diritti umani.  
Alle classi che parteciperanno al concorso verrà inviato un Kit didattico d’ausilio per effettuare delle analisi sul contesto tema del 
concorso.  
La proposta didattica prevede diverse fasi: 
a) Ricezione di un Kit didattico; 
b) Elaborazione di un percorso di approfondimento; 
c) Partecipazione al Concorso. 
Compito degli studenti, con l’aiuto dell’insegnante, sarà quello di sviluppare, 
un’attività/iniziativa originale e creativa, che sensibilizzi coetanei e non.  
A titolo di esempio, potranno essere organizzate mostre fotografiche (con immagini disegnate o scattate dai ragazzi), 
filmati (documentari o cortometraggi); eventi pubblici di sensibilizzazione sui temi dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza all’interno della scuola, eventi in piazza; concerti di sensibilizzazione con giovani musicisti italiani ed africani, 
gemellaggi con scuole di paesi in via di sviluppo. 
Una commissione mista VIS-MIUR selezionerà i 3 migliori lavori inviati: 3 per la scuola primaria e 3 per la scuola secondaria di 
primo e secondo grado. 
Le scuole che decideranno di partecipare dovranno inviare la scheda di partecipazione entro il 31 Dicembre 2009. 
Entro il 31 marzo 2010 le scuole aderenti dovranno inviare i lavori in formato 
elettronico o cartaceo.  
Le Scuole Primarie vincitrici avranno uno spazio speciale loro dedicato nella rivista Trimestrale del VIS “Un Mondo Possibile”, e 
sul sito www.volint.it .  
Le Scuole Secondarie vincitrici parteciperanno ad un meeting game internazionale che avrà luogo nella città di Vienna, alla pre-
senza di altre 6 delegazioni di studenti provenienti dai seguenti paesi: Germania, Spagna, Polonia, Repubblica Ceca, Austria e 
Sudafrica. 
Per maggiori informazioni e dettagli consultare il bando. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/allegati/all_prot5260.pdf 
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Avvisi posti vacanti di END presso le DG  della Commissione  
Europea  (scadenza 11/11/2009 - 01/12/2009). 
 Si trasmettono i profili relativi ai posti vacanti di END (Esperti Nazionali Distaccati) presso le DG della Commissione Europea. 
Le eventuali domande di partecipazione dovranno essere inoltrate entro il 1 dicembre 2009 ad eccezione di quelle per i seguenti 
posti che dovranno pervenire entro l’11 novembre 2009 : 
- AGRI  J3  - COMM A3 - ELARG D4 - ENV D2 - SENZA SPESE - JRC G2 - JRC G4A - JRC G4B - MARKT H2 - RTD  C2 - 
RTD J4 - SANCO F2 � Senza spese 
 Gli interessati, che ritengano di possedere i requisiti richiesti, dovranno inviare la propria candidatura al Ministero degli Affari E-
steri, Direzione Generale per l'Integrazione Europea, UfficioVI,  entro le ore 13.00 della data di scadenza indicata, affinché la 
stessa possa essere esaminata ed inviata alla Commissione europea, previa verifica della completezza della documentazione 
richiesta e della corrispondenza tra i requisiti posseduti ed il profilo richiesto dalla stessa Commissione. Le eventuali candidature 
dovranno essere presentate, secondo le modalità riportate sul sito del Ministero degli Affari Esteri www.esteri.it alla voce 
"Modalità di presentazione delle candidature" (percorso: Link diretti:  Opportunità > Italiani > Nell'Unione Europea >  Nelle Isti-
tuzioni UE >  Esperti Nazionali Distaccati (End) ), utilizzando i facsimili presenti. 
In sintesi la candidatura dovrà comprendere la seguente documentazione: 
 ● Curriculum Vitae secondo il modello standard europeo, redatto in lingua inglese (modello CV inglese) o francese (modello CV 
francese); 
 • Nulla Osta dell’Amministrazione/Ente di appartenenza (nulla osta); 
 • Nota di accompagnamento firmata dal candidato (nota di accompagnamento). 
Il Curriculum Vitae dovrà essere redatto utilizzando il modello comune europeo (modello europeo CV) così come segnalato nella 
Raccomandazione della Commissione dell' 11 marzo 2002 C(2002)516. In esso devono essere evidenziate le attitudini e/o espe-
rienze in ambito internazionale o comunitario. Il curriculum vitae dovrà essere inviato esclusivamente al seguente indirizzo di po-
sta elettronica end.candidature@esteri.it in  un documento in formato word. Eventuali allegati debbono essere inseriti nello stesso 
documento word che contiene il C.V. 
Il messaggio di posta elettronica dovrà far riferimento alla data di scadenza ed al codice della posizione vacante. 
La nota di accompagnamento, firmata dal candidato, unitamente al Nulla Osta dell’amministrazione di appartenenza, redatto su 
carta intestata, dal quale dovrà risultare l’esplicito assenso e nulla osta all’eventuale distacco del candidato presso i Servizi della 
Commissione, dovrà invece essere inoltrata all’Ufficio VI della Direzione Generale per l’Integrazione Europea del Ministero Affari 
Esteri unicamente via fax, al numero 06-3691 4680. 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.esteri.it.  

 

Concorso "Leggere è il cibo della mente. Passaparola" 
La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’Informazione e l’editoria, il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca e il Ministero per i beni e le attività culturali hanno bandito la prima 
edizione del concorso “Leggere è il cibo della mente. Passaparola”. 
Il concorso intende sollecitare i giovani alla lettura, nella sua accezione più 
ampia, richiamando in primo luogo l’importanza dei giornali e l’indiscusso valo-
re non solo didattico e formativo del libro. 
Il concorso rivolto agli studenti di tutte le scuole elementari e medie è 
articolato in due sezioni. 
1. Realizzazione di un giornalino di classe, composto da quattro cartelle 
formato A4, con caratteristiche proprie di un quotidiano (con, ad esempio, an-
nunci vari, pubblicità, cronaca, parte redazionale, recensioni di libri, sezioni 
enigmistiche, ecc.). 
2. Ideazione di uno spot pubblicitario che stimoli gli alunni alla lettura in tutte 
le sue forme. Allo spot sarà abbinato un “claim”, ossia uno “slogan” dovrà ter-
minare con “Passaparola”. 
Le Istituzioni scolastiche interessate dovranno far giungere i propri lavori entro 
il 30 Dicembre 2009 ai Direttori Generali degli Uffici Scolastici Regionali.  
I premi saranno i seguenti : 
- 1° classificato: premio in denaro di 4.000 (quattromila) Euro; 25 abbonamenti annuali a giornali per bambini o ragazzi; dotazione 
libraria; 
- 2° classificato: premio in denaro di 2.000 (duemila) Euro; 25 abbonamenti annuali a giornali per bambini o ragazzi; dotazione 
libraria; 
- 3° classificato: premio in denaro di 1.500 Euro (millecinquecento) Euro, dotazione libraria. 
I giornalini vincitori della sezione “Il miglior Giornalino” potranno essere distribuiti in allegato a giornali locali o nazionali che ne 
faranno richiesta. 
I due spot, e la connessa creatività stampa, classificati al primo posto della sezione “Inventiamo uno spot pubblicitario”, saranno 
utilizzati per una campagna di comunicazione istituzionale per la promozione della lettura. 

CONCORSI 
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CONCORSI 
Laboratorio di aggiornamento su politiche e progetti per i giovani 

Si avvicina la pubblicazione del bando 2010 di “Azione 
ProvincE giovani”, promosso dall’UPI e dal Ministero della 
Gioventù, un’opportunità per rafforzare e sostenere le 
politiche che le Province realizzano sui territori a favore 
dei giovani. In questo contesto è stato ideato un Labora-
torio di aggiornamento sulle politiche e i progetti per le 

nuove generazioni, promosso da UPI – Unione Province Italiane - e Associazione TECLA all’interno dell’Iniziativa Azione Provin-
cEgiovani e del protocollo d’intesa tra UPI e Ministero della Gioventù. Il laboratorio si incentra sui seguenti punti:  
• Quali saranno gli orientamenti del prossimo bando? 
• Cosa ha reso vincenti i progetti nelle edizioni precedenti? 
• Come migliorare la 
capacità delle Province 
di elaborare progetti 
veramente efficaci e 
sostenibili?  
I Laboratori si svolgeran-
no in due giornate di lavo-
ro che si terranno a Bolo-
gna il 26 e 27 novembre 
e a Bari il 3 e 4 dicem-
bre 2009. Un vero e pro-
prio laboratorio in cui 
confrontare esperienze, 
dialogare apertamente 
con esperti di politiche 
giovanili e di progettazio-
ne, per analizzare le diffi-
coltà incontrate, le pro-
gettualità sviluppate e 
ragionare su come costruire proposte di qualità in vista del prossimo bando di Azione ProvincEgiovani. 
Il laboratorio è rivolto alle Province e aperto a un massimo di 30 Partecipanti tra dirigenti, funzionari e operatori delle 
politiche giovanili e di altri settori interessati allo sviluppo di programmi e progetti rivolti ai giovani. 
 Le date della prima edizione:  
Bologna, 26 e 27 novembre 2009 presso: Zanhotel Europa Via C.Boldrini 11 40121 Bologna Tel. +39 051 4211348 Fax +39 051 
9914311 www.zanhotel.it/ita/hotels/europa  
 Le date della seconda edizione:  
BARI, 3 e 4 dicembre 2009 presso: Hotel Mercure - Villa Romanazzi Carducci Via Giuseppe Capruzzi 326 70124 Bari Tel. +39 
080 5775265 Fax +39 080 5520574 http://www.villaromanazzi.it  
ISCRIZIONI 
 Le possibili modalità di iscrizione sono:  
1. Tramite fax inviando la scheda di iscrizione al numero 071.204316 Ref. Serena Cianci 
2. Tramite e-mail inviando la scheda di iscrizione all’indirizzo laboratoriogiovani@ifoa.it 
Per ciascun laboratorio è previsto un numero massimo di 30 partecipanti. 
Qualora il numero delle richieste superasse quello dei posti disponibili, verrà preso in considerazione l’ordine di arrivo delle do-
mande d’iscrizione.  

http://www.gioventu.it/sala-stampa/comunicati/laboratorio-di-aggiornamento-sulle-politiche-e-i-progetti-per-le-nuove-
generazioni.aspx 

 

Premio Letterario “C’era una svolta”  
Il Liceo statale “Giordano Bruno” di Albenga, in collaborazione con il Comune di Albenga e con la Provincia di 
Savona, bandisce la XIII edizione del Premio Letterario “C’era una svolta”. Il premio è destinato a tutti gli 
alunni delle scuole superiori ed ha per scopo, non solo la promozione della scrittura creativa, ma anche 
la conoscenza diretta di un autore della narrativa italiana contemporanea. 
La prova si effettuerà contemporaneamente per tutte le scuole partecipanti nelle sedi prescelte il 27 Novembre 
2009 dalle 14.30 alle 18.30. Il tempo a disposizione per la stesura del racconto è di quattro ore dal termine della distribuzione del 
materiale. 
I nomi degli studenti che desiderano partecipare al concorso dovranno pervenire al Liceo “G. Bruno” tramite la segreteria della 
scuola di appartenenza, entro e non oltre il 15 Novembre 2009. 
L’ elenco dovrà essere inviato preferibilmente via mail o, in alternativa, via fax. 
I premi del concorso sono i seguenti: 1°premio - 500 euro, 2°premio - 400 euro; 3°premio - 300 euro; 4°premio - 200 euro; 5°
premio -100 euro. Maggiori informazioni sul bando e sul regolamento del concorso. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2009/prot10718_09.shtml 
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SVE 
L’associazione Arcistrauss (www.arcistrauss.it) di Mussomeli (CL) propone alcuni posti SVE Servi-
zio Volontario Europeo: 
•    n° 1 a Arad, Romania. Ambito: Sociale, Informagiovani. Durata 6 mesi da novembre 2009. 
•    n° 2 a Arad, Romania. Ambito: Sociale, Informagiovani. Durata 6 mesi da marzo-giugno 2010. 
•    n° 1 a Liepaja, Lettonia. Ambito: Educazione ( Centro giovanile e per bambini). Durata 10 mesi da 
dicembre 2009. 
•    n° 2 a Slovenske Konjice, Slovenia. Ambito: Media and communicazione / Informagiovani. Durata 
6 – 12 mesi da febbraio 2010. 
•    n° 1 a Brenderup, Danimarca. Ambito: Educazione (Scuola di tradizioni folkloristiche). Durata 8 
mesi da novembre 2009. 
Per tutti la scadenza per candidarsi è il 4 novembre 2009. 
Per informazioni e iscrizioni (lettera e CV in inglese) scrivere a arcistrauss@arcistrauss.it. 

www.eurocultura.it. 
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Premi eTwinning 2010 
Fra il 15 ottobre e il 27 novembre, gli insegnanti possono presen-
tare le domande online per i Premi Europei eTwinning 2010. I 
finalisti saranno annunciati in gennaio 2010 e invitati a partecipare 
alla cerimonia di premiazione. 
 Scopo del concorso dei Premi Europei eTwinning è quello di met-

tere in evidenza le migliori pra tiche nei progetti scolastici di collaborazione che si servono delle Tecnologie dell’Informazione e 
della Comunicazione (TIC). Se, nel corso dell’anno scolastico 2008-2009, avete partecipato a un progetto di successo, non man-
cate di candidarvi! 
 Novità di quest’anno: per partecipare al concorso, dovete aver ricevuto un Certificato di Qualità Europeo per il progetto in que-
stione. Solo i partner che hanno ricevuto un Certificato possono partecipare. 
 Il concorso è suddiviso in tre categorie in base alla fascia d’età: 
• Studenti di età compresa fra i 4 e gli 11 anni 
• Studenti di età compresa fra i 12 e i 15 anni 
• Studenti di età compresa fra i 16 e i 19 anni 
Oltre alle categorie suddivise per fascia d’età, ci saranno quattro categorie speciali: 
• Matematica e scienze (premio sponsorizzato da European Schoolnet) 
• Lingua spagnola (premio sponsorizzato dall’Unità Nazionale eTwinning Spa-
gna) 
• Lingua francese (premio sponsorizzato dall’Unità Nazionale eTwinning Fran-
cia) 
• Uso creativo dei media digitali (premio sponsorizzato da eSkills Week) 
 Come partecipare? 
Effettua il login al tuo Desktop eTwinning e presenta la tua candidatura ne I Miei Progetto. Ricorda, puoi candidare solo progetti 
per i quali hai ricevuto il Certificato di Qualità Europeo. 
Quali sono i premi? 
Categorie suddivise per fasce d’età: I progetti vincitori si aggiudicano un viaggio per quaranta persone al Campo eTwinning, che 
si terrà in aprile 2010 in un’assolata località europea.  
Categorie speciali: I progetti vincitori ricevono un premio speciale dagli sponsor. 
Per maggiori informazioni sulle scadenze e la procedura di valutazione del concorso: 

http://www.etwinning.net/en/pub/awards/european_prizes/rules.htm 
 

Offerte Lavoro 
I Servizi EURES della Provincia di Milano, della Provincia di Pavia e della regione Puglia comunicano che in Danimarca si sta 
cercando il seguente personale da impiegare a partire dal 1° febbraio 2010: 
•    n° 3 medici specializzati in Psichiatria, che lavoreranno nel dipartimento di Kolding e in uno dei dipartimenti di Esbjerg-Ribe 
(Sud della Danimarca); 
•    n° 5 medici specializzati in Radiologia (mammografia), che lavoreranno presso l’Odense University Hospital; 
•    n° 2 medici specializzati in Neurofisiologia Clinica, che lavoreranno presso l’Odense University Hospital. 
Per tutti si richiede l’abilitazione all’esercizio della professione, formazione, esperienza, buone capacità nelle relazioni interperso-
nali. 
Scadenza: 1° febbraio 2010, tuttavia consigliamo agli interessati di inviare la candidatura al più presto. 
Le offerte complete si trovano in www.provincia.milano.it/lavoro > Banche dati Lavoro > Opportunità/Offerte di lavoro / Offerte 
Eures per lavorare in Europa. 
Per ulteriori informazioni si può scrivere a lek@workindenmark.dk oppure a eures@provincia.pv.it o a eu-
res@regione.puglia.it. 
Il Servizio Eures della Regione Puglia informa che la società Eurodisney Associes SCA, www.disneylandparis-casting.com , 
per il parco di divertimenti a 40 Km da Parigi cerca 2 medici specializzati in Medicina del Lavoro, anche senza esperienza, ma 
in possesso dei titoli di studio eleggibili per il Sistema Sanitario Nazionale francese. 
Offre contratto a tempo indeterminato full time 35 ore settimanali a partire da gennaio 2010 con salario in linea con i contratti na-
zionali francesi e proporzionato alla reale qualificazione professionale e all’esperienza posseduta dal candidato. Gradita cono-
scenza di Microsoft Office in ambiente Windows. 
Partecipazione dell’azienda alle spese di viaggio e per il vitto + alloggio garantito per i primi 6 mesi con un prezzo d’affitto di 270 
euro mensili. L’azienda fornirà, inoltre, tutte le informazioni necessarie al riconoscimento dei titoli di studio e di specializzazione in 
Francia e per l’iscrizione all’Ordine dei Medici locale. 
Scadenza: 31 dicembre 2009, ma è meglio candidarsi al più presto. 
Per candidarsi inviare CV professionale =IN FRANCESE= a tina.sterrantino.perez@disney.com e per conoscenza a Carlo Sini-
si eures@regione.puglia.it. In oggetto scrivere “Medico del Lavoro / EP”. Codice da citare 4744331. 
 

CONCORSI 
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Offerte Lavoro 
 
Il Servizio EURES della Provincia di Milano 
comunica che nel Regno Unito si sta cer-
cando il seguente personale medico: 
•    n° 1 Dental Technician – Metal & Im-
plants, che lavorerà a Chinnor, Oxfordshire; 
•    n° 1 Dental Technician – Head of Acrylics, 
che lavorerà a Blackpool; 
•    n° 1 Dental Technician – Prosthetics, che 
lavorerà a Reading, Berkshire; 
•    n° 1 Dental Technician (Crown & Bridge), 
che lavorerà a Reading, Berkshire; 
•    n° 1 Dental Technician (ceramics), che 
lavorerà a Birmingham; 
•    n° 1 Dental Technician (Prosthetics), che 
lavorerà a Bolton; 
Requisiti comuni: qualifiche specifiche ed 
esperienza nel campo. 
Si offre: contratto di lavoro permanente, 40 
ore settimanali generalmente dalle ore 9,00 
alle 17,00, retribuzione da 12.000 a 25.000 
sterline da trattare. 
Le offerte complete si possono leggere in 
www.provincia.milano.it/lavoro > Banche 
dati Lavoro > Opportunità/Offerte di lavoro / 

Offerte Eures per lavorare in Europa. 
Per candidarsi inviare al più presto lettera di presentazione e CV in inglese a jobs@vkrecruitment.co.uk 
 
 
Il GKSS Research Center, con sede a Geesthacht nei pressi di Amburgo, Germania, cerca 4 specialists in project develo-
pment and studies. Rif.: 10000-1046566271. 
Richiede: titolo di studio specifico, conoscenza delle lingue tedesca e inglese. 
Offre: contratto di 5 anni per 39 ore sett.li, retribuzione secondo la legislazione nazionale. 
Scadenza: 30 novembre 2009 
Per candidature e informazioni scrivere a personal@gkss.de. 
 
Per il Pole Medical de L’ILL in Alsazia, Francia, si cerca un medico coordinatore con competenze in Geriatria. Rif.: 791897Y. 
Si richiede: formazione superiore, esperienza fino ad un anno. 
Si offre: contratto permanente a tempo pieno per 35 ore settimanali, retribuzione da negoziare. 
Scadenza: 6 novembre 2009 
 
Per una casa di soggiorno per anziani a Cipro si cerca un Direttore. Rif.: 93415. 
Si offre: retribuzione da € 800 a 1.200, condizioni contrattuali da trattare. 
Si richiede: diploma di infermiere, conoscenza della lingua greca o inglese, patente di guida per condurre automobile sino a 8 
passeggeri; autocarro sino a 3,5 tonnellate. 
Per candidature e informazioni scrivere a sappiou@dl.mlsi.gov.cy. 
 
Il Servizio Eures della Regione Puglia informa che la società olandese ADP cerca 10 ambiziosi neo-laureati in Chimica, che 
abbiano ottenuto buoni voti, disposti a vivere e lavorare nei Paesi Bassi per 2,5-3 anni. Rif.: 4749011. 
Richiede tra l’altro l’ottima conoscenza della lingua inglese. 
Offre: contratto temporaneo a tempo pieno per 40 ore sett.li, retribuzione di € 2.100. 
Per informazioni e candidature scrivere al più presto a s.hemmink@checkmark.nl e a eures@regione.puglia.it. 
 
Lo stesso Servizio Eures della Regione Puglia comunica che a Siviglia, Spagna, si cercano 2 analisti di prezzi nel campo delle 
assicurazioni. Rif.: 4746911. 
Si richiede: laurea in Statistica, Economia, Matematica o Ingegneria con elevato curriculum di studi, ottima conoscenza delle 
lingue inglese e spagnola, capacità informatiche e di comunicazione. 
Si offre: contratto permanente a tempo pieno, retribuzione annua di € 20.000 – 45.000 secondo esperienza, ambiente rilassato, 
formazione e sviluppo professionale. 
Per informazioni e candidature scrivere al più presto a eures-sevilla.perez@inem.es e a eures@regione.puglia.it. 

Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/eures 

CONCORSI 
Borse di studio 

Sul sito del nostro Ministero degli Esteri è stato pubblicato il nuovo bando per 
borse concesse dal Governo Israeliano a favore di cittadini italiani che deside-

rano svolgere studi presso università in Israele. 
Le borse annuali hanno una durata di 8 mesi (da novembre a giugno); le borse 
estive hanno una durata di 4 settimane e sono dedicate allo studio della lingua 

ebraica. 
Scadenza: 6 novembre 2009. 

Tutte le informazioni sono su www.esteri.it > OPPORTUNITA’ > Opportunità 
per gli italiani > Opportunità di studio > Elenco Paesi e Istituzioni offerenti. 

 

Stage 
La società Iris Experience di Barcellona, Spagna, offre uno stage nel ruolo di 
"Sales assisant-Italia" per 3-6 mesi a partire da novembre 2009. La società si 
occupa di widget, applicazioni per reti sociali, creazione ed invio di newsletter. 
Requisiti: essere laureando o laureato in ambito economico o del marketing, 

interessato a misurarsi col mondo commerciale. 
Per informazioni e candidature inviare al più presto lettera di presentazione e 

CV a francesco.cervi@widgadget.com. I preselezionati saranno contattati per 
telefono per un colloquio di selezione. 

Per informazioni sulla società visitare il sito www.it.widgadget.com. 
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MANIFESTAZIONI 
“I Florio e la Targa.  
Il fascino di un’epoca”  

 8 Novembre – 6 Dicembre 2009 Galleria-Museo MOGAM, 
Via Galermo 171 Catania  

ARTE e AUTOMOBILISMO: la storica Targa Florio si 
racconta a Catania Opere d’arte e cimeli d’epoca  

in mostra alla Galleria-Museo MOGAM  

 
XVI edizione, a Milano  
dal 3 al 5 novembre 2009 
COM-PA, il Salone Europeo della Comunicazione Pub-
blica, dei Servizi al Cittadino e alle Imprese, giunto alla 
XVI edizione, è la più importante manifestazione europea 
dedicata ai professionisti della comunicazione del settore 
pubblico e alle aziende che svolgono attività di supporto 
alla Pubblica Amministrazione. www.compa.it  
 

 

Acquisti Pubblici Verdi  
in Sicilia:  
avvio della Rete Regionale  
Venerdì 6 novembre 2009 si terrà a Palermo, alle ore 
10.00, presso l'Auditorium dell'Assessorato Regionale 
Territorio e Ambiente, in via Ugo La Malfa n. 169, il semi-
nario “Acquisti pubblici verdi in Sicilia: avvio della Rete 
Regionale”. 
 L'evento è realizzato nell’ambito del progetto LIFE+ 
GPPinfoNET The Green Public Procurement Information 
Network (La Rete Informativa sugli Acquisti Pubblici Verdi), 
promosso dalla Provincia di Cremona in partenariato con la 
Regione Liguria, la Regione Sardegna, il Coordinamento 
Agende 21 Locali Italiane ed Ecosistemi, che prevede un’-
attività triennale, nazionale ed internazionale, di sensibiliz-
zazione e diffusione degli acquisti verdi. 
 L’Assessorato Territorio e Ambiente della Regione Si-
cilia, il Coordinamento Agende 21 locali Sicilia e l’Agen-
zia Regionale Protezione Ambientale della Sicilia, in 
linea con le strategie già in atto per l’attuazione di politiche nell’ottica dello Sviluppo Sostenibile, assumono un ruolo di animatori e 
sostenitori delle attività previste dal progetto GPPinfoNET. 
 Il seminario regionale sarà dunque l’occasione non solo per presentare il progetto e sensibilizzare i partecipanti sulle priorità 
ambientali regionali e su come il GPP può contribuire ad affrontarle, ma anche per raccogliere adesioni alla rete regionale 
per il GPP.  
 Pertanto si invitano tutti gli enti (pubblici e provati) a partecipare numerosi all’evento e a darne la più ampia diffusione. 
 Per maggiori informazioni sul seminario e sulle modalità di adesione alla rete è possibile collegarsi al link http://a21l.sicilia.it/
index.php?option=com_content&task=view&id=185 o contattare la segreteria del Coordinamento c/o ORSA, telefono 091 50741-
68 / fax 091 7480168 / e-mail info@a21l.sicilia.it. 

Europa & Mediterraneo n.42 del 04/11/09 



Pagina 20 

MANIFESTAZIONI 
Sai cosa può fare per te l'Europa sociale?  
 Vieni a scoprirlo al circo  
L'Europa sociale è partecipazione, solidarietà, inclusione e opportunità. Bolo-
gna e Ravenna ospitano nei prossimi giorni gli eventi della Campagna europea 
"Sai cosa può fare l'Europa sociale per te?". L'allegoria del circo viene usata 
per presentare ai cittadini le politiche e le azioni dell'Unione europea sulle te-
matiche sociali, anche in risposta alla crisi in corso. 
Il lavoro, la crescita professionale attraverso l'acquisizione di nuove competen-
ze durante tutto il corso della vita, la non discriminazione e l'integrazione dei 
gruppi sfavoriti, le pari opportunità di genere e non solo, i diritti dei bambini, la 
tutela dell'ambiente, la cultura, il multilinguismo: sono i temi attorno ai quali si 
snoda l'attività dell'Unione europea per garantire un futuro ai suoi 500 milioni di 
cittadini, attraverso l'azione politica e i programmi di sostegno finanziario.   
Una serie di stand presenterà le azioni delle diverse strutture europee che ge-
stiscono politiche e strumenti in quest'area: EURES, la rete per chi cerca lavoro 
in Europa, il Ministero degli Affari Sociali, il Fondo Sociale Europeo e gli altri 
fondi strutturali, le agenzie pubbliche per l'impiego, la rete Europe Direct di in-
formazione ai cittadini, la rete Europe Enterprise di contatto per le imprese, i 
programmi sull'educazione e la formazione, EUROPASS, e – dulcis in fundo – 
la Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Il Fondo Sociale Euro-
peo dispone di 6 miliardi e 938 milioni di euro per l'Italia nel periodo 2007-2013. 

Il finanziamento totale, comprendente la 
quota dell'Italia, è di 15 miliardi e 320 mi-
lioni.   
L'iniziativa si è già svolta in diverse città 
europee: Nicosia, Valletta, Bratislava, Pra-
ga, Cardiff, Marsiglia, Komotini in Grecia, 
Sens (Francia), Parigi, Bruxelles, Varsa-
via, Lisbona e Salonicco. In tutte queste 
occasioni il coinvolgimento dei media a 
livello nazionale, regionale e locale è stato 
molto forte per l'originalità dell'idea. Diver-
se decine di migliaia di cittadini hanno 
visitato le precedenti edizioni. In queste 
settimane analoghe iniziative si tengono a 
Malmoe, Stoccolma, Norimberga, Monaco 
di Baviera, Amsterdam, Budapest, Stra-
sburgo e Tarragona. 
A Bologna il Circo si terrà in Piazza del 
Nettuno dal 29 al 31 ottobre. Ogni giornata 
tratterà un tema diverso, dalle pari oppor-

tunità per tutti, alle prospettive per i giovani, all'uguaglianza tra i generi. Una conferenza stampa si terrà giovedì 29 alle 12, in oc-
casione dell'inaugurazione della tre giorni di parole e ed esibizioni artistiche. Tra gli altri parteciperà il Direttore della Rappresen-
tanza della Commissione europea Carlo Corazza. 
A Ravenna, dal 5 al 6 novembre in Piazza del Popolo il focus sarà sui giovani e il lavoro. All'inaugurazione, giovedì 5 alle 12, par-
teciperà l'addetto stampa della Rappresentanza Matteo Fornara.   
 
 

ABCD - Salone Italiano dell’Educazione 
Dall’11 al 13 novembre 2009 la Fiera di Genova ospiterà la VI edizione di ABCD, Salone Italiano 
dell’Educazione. 
ABCD è il luogo di confronto dove convergono ed interagiscono gli operatori e i fruitori del "sistema educazione" attraverso incon-
tri, iniziative, seminari, dedicati ai temi di maggiore attualit à: dalla prevenzione alimentare alla conoscenza del territorio, dall'o-
rientamento all'uso delle tecnologie multimediali e digitali, dai temi dell'università e della ricerca alle nuove tecnologie.  
La manifestazione di quest’anno si presenta arricchita da nuovi e stimolanti contenuti in grado di rispondere alle esigenze dei 
visitatori e delle aziende specializzate nella fornitura di prodotti e servizi per la scuola e l’educazione. Le aree tematiche centrali 
all’interno di ABCD sono: infanzia, turismo, tecnologia, disabilità, formazione. ABCD si rivolge si rivolge a studenti, docenti e diri-
genti di scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado (anche di scuola elementare e materna), educatori, insegnanti di scuola 
e università, ricercatori e operatori della formazione. 

Europa & Mediterraneo n.42 del 04/11/09 

FLAMENCO SIN FRONTERAS 
Serata all'Atelier del Montevergini a Palermo, spazio bar e 

mostre. INGRESSO LIBERO. 
Una serata speciale dove musica, danza e cultura si incon-
trano...come s'incontrano le culture del mondo : FLAMEN-

CO SIN FRONTERAS. La Compagnia ALAMEDA interverrà 
con momenti di danza flamenco, video-proiezioni sul tema del cinema spagnolo ed 
immagini sul flamenco. Al ballo: Annamaria Acquistapace, Laura Bonfiglio, Anna Di 

Salvo, Salud Moya Macìas, Arianna Oddo, Enrica Solazzo, Silvana Travali. 
 
 

L'Officina Creativa Interculturale vi invita all'incontro di presentazione  

del corso di lingua cinese livello principianti. 
VENERDI' 6 NOVEMBRE  ORE 18:00 PIAZZA ZISA, 17 Palermo 
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BANDO FONTE  SCADENZA 

NOVEMBRE 2009  

"INTERNET PIU' SICURO" 
AZIONI INDIRETTE NELL'AMBITO  
DEL PROGRAMMA PLURIENNALE PER  
LA PROTEZIONE DEI BAMBINI CHE USANO 
INTERNET 

GUUE C 132  
dell’ 11.6.2009 

19/11/2009 

Hercule II: formazione, conferenze  
e seminari — Parte giuridica 

http://
ec.europa.eu/
anti_fraud/

programmes/
index_fr.html 

16/11/09 
 

Cultura (2007-2013) - Attuazione  
delle azioni del programma: progetti  
di cooperazione pluriennali; misure  
di cooperazione; azioni speciali (paesi terzi); 
sostegno agli organismi attivi a livello europeo 
nel campo della cultura - Bando 2008 

GUUE C 141  
del 07/06/2008 

01/11/2010 
  

Media  - Sostegno alla diffusione televisiva  
di opere audiovisive 

GUUE C 231  
Del 25/09/09 

27/11/09 
05/03/10 
28/06/10 

Media  - Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

27/11/09 
12/04/10 

 

Media  - Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione — Fiction , documentari di creazio-
ne e opere di animazione 

GUUE C 232  
Del 26/09/09 

27/11/09 
12/04/10 
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BANDO FONTE  SCADENZA 

DICEMBRE 2009  

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EAC/49/09  Co-
menius — Mobilità individuale degli alunni.  
 Programma di apprendimento permanente  

GUUE C 226  
del 19.9.2009  

1° dicembre 
 2009.  

Media  - Sostegno alla distribuzione transnazionale di 
film europei 

GUUE C 234  
Del 29/09/09 

  

01/12/10 
01/04/10 
01/07/10 

MEDIA — Promozione/Accesso al mercato  GUUE C 240  
del  7.10.2009  

7 dicembre 2009  
30 giugno 2010  

Azione 4.1 — Sostegno degli organismi attivi a livello 
europeo nel settore della gioventù  

GUUE C 241  
del 8.10.2009  

9 dicembre 2009  

Invito a presentare proposte nell'ambito  
del programma di lavoro «Persone» 2009 del 7°  
programma  quadro CE di azioni comunitarie di ricer-
ca, sviluppo tecnologico e dimostrazione. Rif.FP7-
PEOPLE-2009-RG  

31/12/2009 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — EACEA/26/09  
Associazioni europee attive a livello europeo nel settore  
dell'istruzione e della formazione  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

10 dicembre 2009 

Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Invito a presentare proposte nel’’abito  
del programma di lavoro “Persone” 2010  
del 7° programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico  
e dimostrazione 

GUUE C 213 
Del 08/09/09 

http://
cordis.europa.eu/

fp7/calls/ 

Programma ESPON 
GUUE C 216  
Del 10/09/09 

Www.espon.eu 
 

Gennaio 2010  
BANDO FONTE  SCADENZA 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2010 — 
 EAC/41/09  
Programma di apprendimento permanente  

GUUE C247 
 del 15.10.2009  

15 gennaio 2010  
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (CE) n. 1020/2009 della Commissione, del 28 ottobre 2009, che modifica il regolamento (CE) 
n. 2003/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai concimi al fine di adeguarne gli allegati I, 
III, IV e V al progresso tecnico 

GUUE L 282 del 29/10/09 
Direttiva 2009/134/CE della Commissione, del 28 ottobre 2009, che modifica la direttiva 76/768/CEE del 
Consiglio relativa ai prodotti cosmetici, al fine di adeguare al progresso tecnico il suo allegato III  

GUUE L 282 del 29/10/09 
Decisione della Commissione, del 26 ottobre 2009, che definisce la posizione della Comunità riguardo ad 
una decisione degli enti di gestione in applicazione dell’accordo tra il governo degli Stati Uniti d’America e 
la Comunità europea per il coordinamento dei programmi di etichettatura relativa ad un uso efficiente dell’e-
nergia per le apparecchiature per ufficio, concernente la revisione delle specifiche dei monitor per computer 
di cui all’allegato C, parte II, dell’accordo 

GUUE L 282 del 29/10/09 
Regolamento (CE) n. 948/2009 della Commissione, del 30 settembre 2009, recante modifica dell'allegato I 
del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tarif-
fa doganale comune 

GUUE L 287 del 31/10/09 
Regolamento (CE) n. 1006/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che mo-
difica il regolamento (CE) n. 808/2004 relativo alle statistiche comunitarie sulla società dell’informazione 

GUUE L 286 del 31/10/09 
Regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabili-
sce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di 
sicurezza sociale 

GUUE L 284 del 30/10/09 
Decisione 2009/796/GAI del Consiglio, del 4 giugno 2009, recante modifica della decisione 2002/956/GAI 
relativa all’istituzione di una rete europea di protezione delle personalità 

GUUE L 283 del 30/10/09 


